
 

 
 

 
 
 
 
 
 
La Compagnia Teatrale «QU.EM. quintelemento» è una associazione di promozione sociale 
nata a Cremona nel mese di settembre del 2010. A promuoverla sono stati Paolo Ascagni, 
Mario Caputo, Adriano Pani e Francesca Rizzi, accomunati per anni da una precedente 
esperienza di lavoro teatrale; a loro si è aggiunto Claudio Braghieri, esperto di tecniche di 
ripresa… e in corso di tempo il gruppo si è allargato ad altre persone, ognuno con la propria 
competenza, ma in modo sempre molto libero ed innovativo. 
 
Le diverse provenienze e le precedenti attività marcano in modo originale le prospettive di 
ricerca e di lavoro dell’Associazione. L’obiettivo principale, infatti, è di realizzare un incontro 
fra il linguaggio propriamente teatrale e le tecniche cinematografiche; questa esperienza, 
che si inserisce nel variegato flusso del «video-teatro», vuole quindi proporre un modo 
diverso di vivere la suggestiva intensità della sperimentazione e della creazione artistica. 
 
Al di là di questo, l’associazione «QU.EM.» intende comunque muoversi nella più ampia 
libertà d’azione, senza preclusioni di principio e con la massima disponibilità verso ciò che 
è «altro». Aperta allo scambio di idee e di esperienze, la Compagnia ha già elaborato vari 
percorsi di collaborazione con enti e persone diverse, per iniziative di tipo culturale, sociale, 
artistico e formativo.  
 
Dall’anno 2011, l’associazione «QU.EM.» è entrata a far parte della U.I.L.T., l’«Unione 
Italiana Libero Teatro», cioè la federazione nazionale delle compagnie teatrali amatoriali. Il 
rapporto con la UILT è diventato sempre più stretto, con progetti organici di collaborazione 
per la documentazione video, le attività di ricerca ed i laboratori formativi del Centro Studi 
nazionale, la gestione operativa dei social media.     

 
Nelle pagine successive abbiamo segnalato in carattere nero i cortometraggi e le opere video-teatrali, 

in carattere blu le produzioni dedicate agli eventi ed alle iniziative di contenuto sociale e culturale. 

 
 

QU.EM. quintelemento  -  associazione di promozione sociale 
 

Via dei Burchielli 3 - 26100 Cremona - codice fiscale 93.058.140.190 
 

Registrazione presso Agenzia delle Entrate di Cremona - n° 953 serie 3    
 

Info e contatti :  www.quem.it / quem.quintelemento@gmail.com / telefono 333-2341591 
 

Social media :  YouTube, Vimeo, Facebook, Twitter, Pinterest  
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«SUL BINARIO MORTO» 
 

A partire da quattro sonetti di William Shakespeare, la 
associazione «QU.EM.» ha realizzato, lungo gli argini 
cremonesi del fiume Po, il suo primo cortometraggio, 
in collaborazione con il «Cineclub» di Piacenza. Si è 
trattato di un esperimento di video-teatro, finalizzato 
a coniugare la tecnica cinematografica con il linguaggio 
propriamente teatrale; il tutto è orientato alla ricerca 
di un cosciente punto di equilibrio, nel senso che le 
due componenti non devono prevaricare né snaturare 
la propria originalità. Nelle intenzioni, il contenuto 

teatrale deve essere tale da potersi trasferire nella dimensione scenica del palco; la cornice filmica 
non deve indulgere in facile effettistica, ma esaltare la poeticità dell’arte recitativa. 
 

Ognuno dei sonetti di Shakespeare (liberamente tradotti e adattati dal testo originale inglese) è 
stato recitato con voce fuori-campo, in quanto il flusso delle immagini non ha diretta attinenza con 
le parole, se non per qualche breve accenno o spunto. L’idea, infatti, è stata quella di liberare la 
fantasia dei quattro interpreti, i quali si sono lasciati guidare dalle libere sensazioni evocate dalla 
lettura delle poesie; l’intendimento, di conseguenza, è di indurre lo spettatore non a ricercare un 
collegamento diretto tra testo e immagini (o quantomeno non necessariamente), ma a raccoglierne 
gli stimoli ed a elaborali secondo la propria personale sensibilità. 
   
 

Realizzazione: dal 7 maggio al 30 agosto 2010 
 

Durata: 9 minuti e 38 secondi (filmato), 1 minuto e 3 secondi (promo), 
9 minuti e 38 secondi (filmato originale con sottotitoli in inglese) 

 

Per visionare filmati e promo:  http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 
 
 

Soggetto 
 

QU.EM. quintelemento 
da un’idea di FRANCESCA RIZZI 

Traduzione e adattamento 
dei testi originali 

 

PAOLO ASCAGNI 
 
 

Voci recitanti e interpreti 
 

ADRIANO PANI (acqua), PAOLO ASCAGNI (aria),  
FRANCESCA RIZZI (terra), MARIO CAPUTO (fuoco) 

 
 

Riprese 
 

RINO OLIVIERI 
STEFANO RIGHI 

Assistenza alla regia 
 

LORENZO ASCAGNI 
GIUSEPPE BALDUINI 

Regia e 
montaggio 

 

CLAUDIO BRAGHIERI 
 
 

Musiche 
 

ZERO PROJECT : «Forest of the Unicorns» e «Under the Same Moon» /  
SIMON€ : «Deep Water» / FLAVIO SIMONE : «Confrontation» / LZN02 : «Romance»   

 

tratte da www.jamendo.com - licenze Creative Commons 
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«CORSO PER INFERMIERI SU MEZZO DI SOCCORSO INTERMEDIO» 
 

   
 
Tra i mesi di novembre e di dicembre del 2010, l’Azienda Ospedaliera di Cremona ha organizzato 
un corso base articolato in tre edizioni, per una durata complessiva di 16 ore. Il percorso formativo 
è stato strutturato in tre parti: un ciclo di lezioni d’aula; una stazione tecnica sulla gestione dei casi 
di trauma; una stazione pratica sugli stati di «alterazione della coscienza».   
 

Il coinvolgimento dell’associazione «QU.EM.» è stato richiesto in quest’ultima fase, per una serie di 
simulazioni pratiche. I corsisti dovevano interagire in complesse situazioni ambientali, per mettere 
alla prova la loro preparazione nel soccorrere persone colpite da diverse (e non pre-conosciute) 
patologie: dalla glicemia all’ictus, dall’abuso di psicofarmaci alle crisi di tossicodipendenza. 
 

Per la prima volta, il responsabile scientifico, Marco Rizzi – referente «LAS Regionali Risorsa 
Infermieristica» – ha voluto che, al posto di semplici figuranti, intervenissero degli attori, i quali 
hanno assunto il ruolo di malati, parenti, conoscenti o passanti. L’esito è stato lusinghiero oltre 
ogni aspettativa; il coinvolgimento dei corsisti è stato molto forte, e la veridicità delle situazioni 
proposte ha immerso tutti in una clima di profondo impatto emotivo. 
 

Per la compagnia «QU.EM.» si è trattato di una esperienza veramente straordinaria. Le situazioni 
proposte hanno perso ogni connotazione formale e tecnica, per assurgere al livello di vere e 
proprie perfomances teatrali, con tutti gli ingredienti del caso: recitazione ed improvvisazione, 
metodo e libertà espressiva, pensiero e azione… in una parola, la magia «vera» del teatro.   
 

 
Realizzazione: dal 2 ottobre al 15 dicembre 2010 

 

Durata: 3 minuti e 52 secondi (promo), 63 minuti (prima giornata),  
68 minuti (seconda giornata), 93 minuti (terza giornata) 

 
 

Per visionare il video promozionale:  http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 

 
Responsabile del corso 

 

MARCO RIZZI 
Interpreti 

 

PAOLO ASCAGNI, MARIO CAPUTO,  
ADRIANO PANI, FRANCESCA RIZZI 

Riprese e montaggio 
 

CLAUDIO BRAGHIERI 

 
 

Musiche 
 

TRIPLEXITY : «Between Light and Shadow»   
 

tratte da www.jamendo.com - licenze Creative Commons 
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«ACCADE IN UN ATTIMO» 
 

   
 

Il secondo film dell’associazione «QU.EM.» è stato realizzato in prossimità delle sponde piacentine 
del Po e ha avuto come fonte di ispirazione alcune opere di Edgar Allan Poe: il racconto «Silenzio. 
Una favola» (1837) e due poesie, «Il corvo» (1845) e «Un sogno in un sogno» (1849). Anche in 
questa occasione, come di consueto, il soggetto è stato creato liberamente dai quattro interpreti, 
ma alla direzione cinematografica di Claudio Braghieri si è affiancata la regia artistica di Francesca 
Rizzi. La colonna sonora è interamente composta dalle musiche del gruppo italiano «Canaan»; e 
trattandosi di un’opera piuttosto complessa, sono stati coinvolti anche alcuni costumisti e truccatori 
esterni.  
L’idea di fondo è la rappresentazione del dramma interiore dell’uomo nella sua essenza più profonda, 
posto di fronte all’«attimo» fatale che segna il passaggio dalla vita alla morte. Il cortometraggio 
prende l’avvio da quel preciso momento, nel quale la scomparsa di qualsiasi «realtà» di riferimento 
proietta l’inconscio oltre sé stesso, in una dimensione onirica e surreale in cui le immagini, le parole e 
i gesti si de- formano e si tras- formano per assumere i contorni di un intenso e sofferto dramma 
esistenziale. Articolato in quattro parti, l’opera accompagna il viaggio dell’Uomo da e verso sé 
stesso, ed ognuno dei «quadri» accoglie la presenza di ‘personaggi’ – o meglio di figure – che 
esprimono le sue tensioni interiori, in un continuo rimando tra apparenza e simbolo, realtà e 
sogno, verità e dubbio.   
 

Realizzazione: dal 1° ottobre 2010 al 16 maggio 2011 
Durata: 39 minuti e 40 secondi (versione integrale), 10 minuti (backstage) 

29 minuti e 14 secondi (versione standard)  
Per visionare filmato e backstage: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 

 
Soggetto 

 

QU.EM. quintelemento 
(ASCAGNI-CAPUTO-PANI-RIZZI) 

Sceneggiatura e  
direzione artistica 

 

FRANCESCA RIZZI 

Traduzione e adattamento 
dei testi originali 

 

PAOLO ASCAGNI 
 

Interpreti 
 

MARIO CAPUTO, PAOLO ASCAGNI, ADRIANO PANI, FRANCESCA RIZZI 
 

Direttore della fotografia 
 

DAVIDE CALDA 
Costumi 

 

GABRIELLA ORSI 
Trucco e acconciature 

 

FRANCESCA GHEZZI 
 

Riprese 
 

RINO OLIVIERI 
Tecnico audio 

 

STEFANO RIGHI 
Regia 

 

FRANCESCA RIZZI e CLAUDIO BRAGHIERI 

 
Musiche dei CANAAN 

 

Moongod; This grey enemy; Incantesimo d’autunno (da «Blue Fire» 1996) / The kanaanian dawn; The rite of 
humiliation; Heaven (da «Walk into My Open Womb» 1998) / The circle of waters; Of lost desires; The meaning of 
solitude; Sperm like honey (da «Brand New Babylon» 2000) / To those who cried; Chrome red overdose (da «A 
Calling to Weakness» 2002) / Fragment #1; Just another noise (da «The Insaid Words» 2005)  [© Mauro Berchi] 
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«PREGO, UNA FIRMA» 
 
Questo video è stato realizzato in occasione del 
«D.E.S.I.C.A. 6» di Cremona, che ogni anno impegna 
i partecipanti a realizzare un cortometraggio in sole 
24 ore a partire dall’annuncio pubblico del tema, 
che per l’edizione 2011 è stato «Tradimento !" 

Radici». La formula del concorso ha dunque messo 
a prova – e sotto pressione! – la capacità creativa 
del gruppo, che è riuscito a partorire l’idea di base, 
definire la sceneggiatura finale, interpretare e ri-
prendere le scene, scegliere le musiche e montare 
il filmato esattamente in 24 ore… e mezza! L’«ora 

x», insomma, tecnicamente non è stata rispettata, ma il fuori concorso ha comunque riservato 
grandi soddisfazioni: soprattutto perché la Compagnia «QU.EM.», una volta tanto, si è cimentata in 
un lavoro completamente diverso dai propri standard.  
«Prego, una firma» è dunque un cortometraggio ovviamente condizionato dal contesto particolare 
in cui è nato, ma i suoi contenuti recano in tutto e per tutto il marchio inconfondibile del gruppo. 
Infatti, all’originalità dell’interpretazione del tema del concorso fa da contraltare la trama della 
vicenda, che vive di vita propria e riesce dunque a trasmettere emozioni e domande anche al di là 
dell’input ispirativo. Il tema del tradimento e delle radici più profonde dell’essere umano è scandito 
da una serie di rimandi ad alcune celebri pagine della Bibbia, con un finale che vuole lasciare in 
sospeso l’inquietante dubbio su una delle più drammatiche lacerazioni della coscienza: tradire le 
proprie radici è sempre e solo il lato oscuro della libertà di scelta?    
  

Il cortometraggio, a causa delle modalità di lavorazione, presentava alcune imperfezioni tecniche. E’ stato 
restaurato nel 2015: la parte video è quella originale, l’audio e le musiche sono state modificate.    

 
Realizzazione: 27-28 maggio 2011 

 

Durata: 7 minuti e 19 secondi (filmato), 1 minuto e 7 secondi (trailer) 
 

Per visionare il filmato: 
http://desica24h.cremonapalloza.org/ " sezione «Corti» categoria « D.E.S.I.C.A. 6» [versione concorso] 

http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento [versione finale e trailer] 
 

 
Soggetto 

 

PAOLO ASCAGNI 

 
Sceneggiatura e stesura finale 

 

MARIO CAPUTO, ADRIANO PANI, FRANCESCA RIZZI 

 
Interpreti 

 

MARIO CAPUTO (il protagonista), PAOLO ASCAGNI (il professionista), ADRIANO PANI (il disabile) 

 
Direttore della fotografia, 

riprese e montaggio 
 

DAVIDE CALDA 

Assistenza tecnica 
 

STEFANO RIGHI 
Regia 

 

FRANCESCA RIZZI 
CLAUDIO BRAGHIERI 

 
Musiche della nuova versione    

 

ANDY BLACKWOOD : «Drama theme in Am» e «Tribulation» 
PETER RUDENKO : «Night palette» / DOC : «Trough a glass darkly»   

 

tratte da www.jamendo.com - licenze Creative Commons  



«TRENT’ANNI DI LAVORO» 
 

Con questo cortometraggio l’associazione «QU.EM.» ha inaugurato un 
nuovo filone del proprio percorso artistico. La tematica ha infatti una 
connotazione prettamente realistica, sulla stessa lunghezza d’onda del 
«Teatro civile» e del cinema di impegno sociale. Il soggetto di Claudio 
Braghieri affronta – non senza alcuni sofferti spunti autobiografici – il 
problema sempre più drammatico della perdita del lavoro, presentando 

in modo diretto e naturalistico le tipiche scene di vita quotidiana di un uomo che si trova costretto, 
all’improvviso, a far fronte ad una vera e propria catastrofe interiore. Ed 
è proprio su questo registro che si sposta l’angolo visuale del video, 
tecnicamente tramite alcuni ‘stacchi’ che, con modalità classicamente 
teatrali, sono finalizzati a raccontare per immagini gli stati d’animo del 
protagonista; ma più in generale, l’intento è quello di allargare l’oriz-
zonte sociale ed individuale del tema del lavoro ad una più profonda 
domanda sul senso stesso dell’esistenza, sulla vera essenza dei rapporti 
umani, sull’ipocrisia dei ruoli sociali, sulle maschere del viver quotidiano 
che occultano e banalizzano tutto e tutti. Non si tratta di attribuire più 
valore all’una o all’altra delle prospettive di lettura: ogni elemento del 
desolante quadro della realtà umana non esclude ma richiama l’altro-
da-sé, perché la sconfitta dell’individuo chiama in causa tanto l’ingiustizia 
profonda del tessuto sociale ed economico, quanto la responsabilità 
personale di ognuno dei suoi protagonisti. E la riflessione finale vuole appunto cercare di ricondurre 
ad unità di significato la disgregazione e la degradazione sempre più drammatica degli uomini dei 
nostri tempi, ridotti nell’anima a maschere interscambiabili e nel corpo a strumenti di potere.   
 

Realizzata con il sostegno di CGIL-CISL-UIL, del Comune e della Provincia di Piacenza, l’opera è stata trasmessa il
29 maggio 2012, in prima serata, da Telelibertà d  Piacenza, dopo uno speciale di un’ora della trasmissione 
«Tempo reale», dedicato alla presentazione e dibattito sul film; tra i presenti, Claudio Braghieri. 
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t

Il corto è stato selezionato dal «Tolfa Film Festival 2013», tra circa seicento opere provenienti da 26 stati; nella 
sezione dei ilm d ammatici ne sono stati scelti trenta. E’ stato proiettato il 4 giugno in diretta streaming mondiale.  
 

Realizzazione: dal 23 settembre 2011 all’ 11 aprile 2012 
 

Durata: 24 minuti e 34 secondi (filmato), 1 minuto e 12 secondi (trailer),  
7 minuti e 58 secondi (backstage) 

 

Per visionare filmato, trailer e backstage: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 

Soggetto originale 
 

CLAUDIO BRAGHIERI 
Stesura  testo e dialoghi

 

PAOLO ASCAGNI 
Sceneggiatu a e direzione artistica 

 

FRANCESCA RIZZI 

Interpreti 
 

PAOLO ASCAGNI (il protagonista), ELISABETTA MARCA (la segretaria),  
CLAUDIO BRAGHIERI (il direttore), CLAUDIO RANCATI e LORENZO ASCAGNI (i giovani),  

VALERIO e SABRINA BRAGHIERI (i figli), GIUSEPPE CURALLO (il pensionato), MONICA COSTA 
(l’impiegata d’agenzia), LUCA ISIDORI (il tecnico d’officina), MAURIZIO LOCATELLI (il sindacalista) 

 
Musiche originali 

 

LUCA CATULLO
Direttore della fotografia e riprese 

 

 DAVIDE CALDA 
Trucco e acconciature

 

FRANCESCA GHEZZI 
 

Tecnico audio 
 

STEFANO RIGHI 
Riprese di backstage 

 

RINO OLIVIERI, PAOLA SCARAVELLA, 
LORENZO ASCAGNI, STEFANO RIGHI 

Fotografo di scena 
 

CLAUDIO RANCATI 

 
Regia e mon aggio 

   

FRANCESCA RIZZI e CLAUDIO BRAGHIERI  
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«TUTTI UNO. UNITI CONTRO LE MAFIE. CREMONA 30 MARZO 2012» 
 

Questo dvd è stato realizzato in collaborazione con il «Progetto San 
Francesco», nato su iniziativa della CISL e delle federazioni di categoria 
dei bancari FIBA-CISL, degli edili FILCA-CISL e degli agenti di polizia SIULP, 
con l’intento è di “promuovere la cultura della legalità e della giustizia 
attraverso il dialogo di conoscenza e formazione tra sindacato, istituzioni, 
forze dell’ordine ed enti ispettivi del lavoro”. Il suo principale strumento 
operativo è il «Centro Studi Sociali contro le Mafie» di Cermenate (Como), 
la cui sede è un immobile sequestrato a gruppi malavitosi. 
Tra le iniziative organizzate dal «Progetto», una tra le più significative si è 
svolta a Cremona il 30 marzo 2012. Nella mattinata – prima del convegno 

in Sala Puerari – sono state collocate, nei giardini della stazione, una pianta d’ulivo 
ed una targa commemorativa, in ricordo dei magistrati Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, uccisi dalla mafia: il primo a Capaci, il 23 maggio 1992, con Francesca 
Morvillo, Vito Schifani, Rocco Dicillo e Antonio Montinaro; il secondo a Palermo in 
via D’Amelio, il 19 luglio 1992, con Agostino Catalano, Emanuela Loi, Vincenzo Li 
Muli, Walter Eddie Cosina e Claudio Traina. 
Questo video non ha solo un carattere documentario, ma vuole essere un piccolo 
contributo - a cui l’associazione «QU.EM.» è onorata di poter partecipare - ad una 
nuova stagione d’impegno civile e sociale. Il filmato è strutturato in tre parti: una 
sintesi dei momenti salienti della giornata e due interviste; la prima all’ospite d’onore 
della manifestazione, l’ispettore capo di polizia Angelo Corbo, uno degli agenti della 
scorta di Falcone sopravvissuto alla strage di Capaci; la seconda ad Alessandro De 
Lisi, direttore del Centro Studi Sociali contro le Mafie del «Progetto San Francesco» 

 
Realizzazione: dal 30 marzo al 30 aprile 2012 

 

Durata: 9 minuti e 8 secondi (filmato), 10 minuti e 58 secondi (interviste) 
 

Per visionare l’intervista ad Angelo Corbo: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 

ALESSANDRO DE LISI 
 

Responsabile Progetto 
San Francesco 

GIUSEPPE DE MARIA 
 

Segretario generale 
CISL Cremona 

FRANCESCA RIZZI 
 

Segretario generale  
FIBA-CISL Cremona 

 
BATTISTA VILLA 

 

Segretario generale  
FILCA-CISL Lombardia 

ENRICO GUARAGNA 
 

Segretario generale 
FILCA-CISL Cremona 

ROBERTO FILIPPINI 
 

Segretario generale 
SIULP Cremona 

TANCREDI BRUNO 
DI CLARAFOND  

 

Prefetto di Cremona 
 

ANTONIO BUFANO 
 

Questore di Cremona 
LUCIANO PIZZETTI 

 

Deputato della 
Repubblica 

MASSIMILIANO SALINI 
 

Presidente Provincia  
di Cremona 

ORESTE PERRI 
 

Sindaco di Cremona 

 
ALESSIO ZANARDI 

 

Presidente Consiglio  
comunale di Cremona 

DANTE LANFRANCONI 
 

Vescovo della diocesi  
di Cremona 

ANGELO CORBO 
 

Ispettore capo di Polizia 
Agente della scorta di Falcone 

 
Riprese 

 

CLAUDIO BRAGHIERI 
Montaggio 

 

CLAUDIO BRAGHIERI e FRANCESCA RIZZI 
 

Musiche 
 

ZERO PROJECT : «Princess of my Heart» e «Autumn Prelude» / WASARU : «Cemetery Flowers»  
 

tratte da www.jamendo.com - licenze Creative Commons  

Angelo Corbo 
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«FINALMENTE SOLI ! … SPAZI COMUNICANTI … » 
 

     
 

La partecipazione, per la seconda volta, al concorso D.E.S.I.C.A. di Cremona – che prevede l’idea-
zione, la realizzazione e la consegna di un cortometraggio in 24 ore – ha creato le condizioni per un 
lavoro, una volta tanto, diverso dai tradizionali canoni del gruppo. Finalmente soli! somiglia infatti ad 
una specie di piccola «opera buffa», un intermezzo brioso ed ironico, ispirato e costruito sul tema del 
concorso – Spazi comunicanti – che andava sviluppato, però, tenendo conto di un ulteriore vincolo 
interno: “il corto deve contenere una scena madre”.  
 

E’ il caso di precisare che questo lavoro è stato realizzato con un iPhone, in condizioni di fortuna e 
mentre la troupe era impegnata a riprendere un importante convegno a Firenze. Il tutto, insomma, è 
stato girato e prodotto tra una pausa e l’altra… non senza gli inevitabili inconvenienti del caso (e 
qualche imbarazzo!). E tuttavia, proprio per questo, anche Finalmente soli! si inserisce a pieno titolo 
nella «linea QU.EM.», perché la forza di un gruppo emerge in qualsiasi situazione, anche in contesti 
improvvisati e per un prodotto apparentemente leggero.  
 

 
Realizzazione: 25-26 maggio 2012 

 

Durata: 6 minuti e 17 secondi (filmato), 45 secondi (trailer) 
 

Per visionare il filmato: 
http://desica24h.cremonapalloza.org/ " sezione «Corti» categoria « D.E.S.I.C.A. 7»  [versione concorso] 

http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  [versione definitiva e trailer] 
 

 
Soggetto e sceneggiatura 

 

QU.EM. quintelemento (FRANCESCA RIZZI, PAOLO ASCAGNI, CLAUDIO BRAGHIERI) 
 

da un’idea di FRANCESCA RIZZI 
 

 
 

Interpreti 
 

PAOLO ASCAGNI, CLAUDIO BRAGHIERI, MONICA COSTA, MAURIZIO LOCATELLI, FRANCESCA RIZZI 
 
 

Con la partecipazione di 
 

RINO OLIVIERI 
CLAUDIO RANCATI 

STEFANO RIGHI 

 
Riprese e regia 

 

FRANCESCA RIZZI 

Montaggio 
 

DAVIDE CALDA 
FRANCESCA RIZZI 

CLAUDIO BRAGHIERI 
 

Musiche   
 

ALEXANDER BLU : «After All (part 2)»  
 

tratte da www.jamendo.com - licenze Creative Commons 
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«TERRE DI FRONTIERA. CAMPO SCUOLA DELLA FIBA CISL LOMBARDIA» 
 

   
 

L’esperienza del Campo Scuola è una delle più tipiche e radicate tradizioni della storia della CISL, 
un coinvolgente processo formativo, culturale e comunitario che, dagli anni cinquanta in poi, ha 
impegnato intere generazioni di dirigenti sindacali, attivisti e militanti di base. 
 

Per l’anno 2012 la federazione di categoria dei bancari ed assicurativi della FIBA CISL Lombardia 
ha deciso di organizzare il suo Campo Scuola a Cermenate, in provincia di Como, presso la sede 
nazionale del «Progetto San Francesco». Il tema prescelto, Terre di frontiera, è infatti incentrato 
su tre parole chiave – lavoro, legalità, impegno civile – che sono del tutto organiche alle finalità del 
«Progetto» e del suo Centro Studi Sociali contro le mafie. 
 

Il video definitivo sarà suddiviso in due parti. Attualmente è disponibile il «promo» di presentazione 
del Campo Scuola, tramite l’intervista a due dirigenti della FIBA Lombardia; ad esso si affiancherà il 
filmato vero e proprio sui lavori di gruppo, che verrà elaborato in una seconda fase. 
 

 
Realizzazione: dal 26 maggio al 18 giugno 2012 

 

Durata: 4 minuti e 52 secondi (promo) 
 

Per visionare il promo: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento   
 
 

 
ANDREA ZOANNI 

 

Segretario generale della 
FIBA CISL Lombardia 

MAURIZIO LOCATELLI 
 

Dipartimento Formazione  
della FIBA CISL Lombardia 

ALESSANDRO DE LISI 
 

Responsabile del  
Progetto San Francesco 

 
 

 
Interviste  

 

PAOLO ASCAGNI 

Riprese  
 

DAVIDE CALDA, RINO OLIVIERI, 
STEFANO RIGHI, FRANCESCA RIZZI 

 
Tecnico audio 

 

CLAUDIO BRAGHIERI 
 
 

Fotografie 
 

CLAUDIO RANCATI, MAURIZIO LOCATELLI 
Montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI, CLAUDIO BRAGHIERI 
 

 
Musiche   

 

2INVENTIONS : «Bye (Outro)»  
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«LEGALITA’ E LAVORO. TERRA FUTURA: FIRENZE 26 MAGGIO 2012» 
 

       
         

       Giuseppe Pignatone            Michele Prestipino                   Raffaele Bonanni                                  Ivan Lo Bello 
 
Terra Futura è una grande mostra-convegno internazionale che si svolge ogni anno a Firenze, per 
promuovere iniziative e modelli di produzione, consumo, finanza e commercio solidali e sostenibili, 
finalizzati alla salvaguardia del pianeta, dell’ambiente e dei diritti delle persone e dei popoli. 
Gli enti promotori sono la Regione Toscana, Banca Etica e Adescoop, con la collaborazione di ACLI, 
ARCI, Caritas, CISL, Legambiente e Fiera delle Utopie Concrete. L’edizione 2012 ha accolto 80mila 
persone e 4mila tra enti ed associazioni, con quasi mille relatori per centinaia di aree espositive ed 
eventi culturali. 
Alla manifestazione ha partecipato anche il Progetto San Francesco, con due convegni incentrati 
sulle tematiche della legalità; tra i relatori due ospiti d’eccezione, Giuseppe Pignatone e Michele 
Prestipino, magistrati in prima linea nella lotta contro mafia, camorra e ‘ndrangheta. Le riprese, le 
interviste ed i servizi sono stati affidati allo staff tecnico del gruppo QU.EM., che al momento ha 
elaborato un primo filmato, per un servizio dedicato ad una sintetica presentazione dei lavori. 

 
Realizzazione: dal 26 maggio al 1° settembre 2012 

 

Durata: 7 minuti e 19 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 
 
ALESSANDRO DE LISI 

 

Responsabile Progetto 
San Francesco 

GIUSEPPE PIGNATONE 
 

Procuratore Capo 
del Tribunale di Roma 

MICHELE PRESTIPINO 
 

Procuratore Aggiunto 
di Reggio Calabria 

RAFFAELE BONANNI 
 

Segretario generale 
nazionale della CISL 

 
 

IVAN LO BELLO 
 

Dirigente regionale di 
Confindustria Palermo 

MARCO REVELLI 
 

Sociologo, politologo, 
giornalista e scrittore  

ANDREA DI STEFANO 
 

Direttore responsabile 
della rivista «Valori»  

CALOGERO PARISI 
 

Socio della cooperativa 
Lavoro e non solo  

 
 

Responsabile 
organizzativo 

 

FRANCESCA RIZZI  

Coordinamento 
tecnico e audio 

 

CLAUDIO BRAGHIERI  

Interviste e 
presentazioni 

 

PAOLO ASCAGNI  

Responsabile del 
servizio fotografico 

 

CLAUDIO RANCATI   
 
 

Riprese  
 

RINO OLIVIERI, DAVIDE CALDA, STEFANO RIGHI 
Montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI e CLAUDIO BRAGHIERI 
 
 

Musiche 
 

ZERO PROJECT : «Labyrinth» /  FELIXJD : «Emotronik house»  
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«LACRIME DI SABBIA» 
 
Nel 1942, ad El Alamein (in arabo due bandiere), a poco più di cento chilometri 
ad ovest di Alessandria d’Egitto, si svolsero alcune fra le più sanguinose 
battaglie della seconda guerra mondiale: da una parte le forze italo-tedesche, 
dall’altra quelle inglesi con i loro alleati, nettamente preponderanti. I caduti 
furono oltre 50mila, la maggior parte dei quali non ebbe neppure una degna 
sepoltura. Negli anni cinquanta, grazie all’impegno dell’ufficiale Paolo Caccia 
Dominioni (decorato nella prima e seconda guerra mondiale, e successivamente 
come comandante partigiano) fu eretto un sacrario che ancor oggi custodisce le 
spoglie di poco più di 5mila soldati italiani, quasi per metà rimasti di identità 

sconosciuta. Nel marzo del 2012 una spedizione si è recata in terra 
egiziana per collocare alcuni cippi commemorativi; prendendo spunto 
da tale iniziativa, il gruppo QU.EM. ha elaborato un filmato innestando 
sulla parte documentaristica una sorta di «storia a soggetto», per una 
narrazione che in una dimensione di struggente poeticità vuole onorare 
la memoria dei caduti di El Alamein e delle vittime di tutte le guerre. 
 

Realizzata con la collaborazione della Sezione di Piacenza dell’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia, l’opera 
è stata trasmessa il 2 dicembre 2012 da Telelibertà di Piacenza, nell’ambito di uno speciale di un’ora dedicato al 
70° anniversario di El Alamein ed alla presentazione del film; tra gli ospiti, Valter Sirosi e Paolo Ascagni. 

 
Realizzazione: dal 10 maggio al 9 settembre 2012 

 

Durata: 20 minuti e 59 secondi (filmato), 1 minuto e 27 secondi (trailer), 
5 minuti e 19 secondi (speciale XIIa missione di El Alamein)  

 

Per visionare filmato e trailer: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento   
 

Un progetto a cura di 
 

VALTER SIROSI 
Soggetto e sceneggiatura 

 

FRANCESCA RIZZI 
Responsabile di produzione 

 

PAOLO ASCAGNI 
 

Interpreti 
 

LUCA CONFORTI con ANTONIO CARDINALI, FRANCESCO CUTULI, GUERRIERO DOVANI, 
GIANFRANCO LAVELLI, WALTER MAGNANI, EMANUELE SOLARI, VINCENZO SPADAVECCHIA 

 
Voci recitanti 

 

PAOLO ASCAGNI, GIUSEPPE MAMI, FRANCESCA RIZZI, VALTER SIROSI 
 

Ricerche  
d’archivio 

 

CINZIA PARABOSCHI 

Direttore della  
fotografia 

 

CLAUDIO BRAGHIERI 

Riprese e 
gestione tecnica 

 

VALTER SIROSI 
 

Tecnici audio 
 

MAURO CELLA 
STEFANO RIGHI 

Fotografi di scena 
 

EUGENIO QUARTIERI 
CLAUDIO RANCATI 

Oggettistica 
bellica 

 

LUIGI SIROCCHI 
 

Trasbordo navale 
 

GIULIANO NOSTRINI 
ANGELO SCARAMUZZA 

Assistenza alla regia 
 

PAOLO ASCAGNI 
MONICA COSTA 

Regia e 
montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI 
 

Musiche 
 

ZERO PROJECT : «The dark ages», «The past ages of glory», «Disabled emotions suite (part 5)», 
«Cradlesong», «Darkness falls (epic version)» / ADIBUDI : «Dynamite»  
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«MONUMENTO AL CARABINIERE. CREMONA 22 SETTEMBRE 2012» 
 

L’«Associazione Nazionale Carabinieri» è un’associazione d’arma 
costituita nel 1886, che raggruppa i carabinieri in servizio, quelli in 
congedo, i loro familiari ed i simpatizzanti, per svolgere attività di 
tipo culturale, assistenziale, di protezione civile e di volontariato, 
sia in territorio italiano che all’estero.  
La sezione di Cremona ha commissionato la realizzazione di un 
monumento da collocare in un luogo pubblico – individuato nella 
piazza IV Novembre – per onorare l’impegno ed il valore delle 
migliaia di carabinieri che, dal 1814 ad oggi, si sono consacrati 
alla tutela ed alla difesa dei cittadini e delle istituzioni. 
L’opera è stata realizzata dall’artista cremonese Graziano Bertoldi, 
in bronzo fuso, con la cosiddetta tecnica chiamata a cera persa. Il 
monumento è composto da una colonna centrale che sorregge il 
busto di un carabiniere, rappresentato con il tradizionale copricapo 
da parata (la lucerna con pennacchio); dietro di lui sono posizionati 

tre pannelli, uno dei quali riporta anche la figura di sant’Omobono, patrono della città. Nella parte 
retrostante, infine, l’autore ha inciso le parole della «Preghiera del Carabiniere».  
La suggestiva cerimonia di inaugurazione si è svolta sabato 22 settembre 2012, alla presenza delle 
autorità civili e religiose, ed è abbellita da una vasta e sentita partecipazione popolare. 

 
Realizzazione: dal 22 settembre al 14 ottobre 2012 

 

Durata: 20 minuti  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 
 
Ten. Cav. ARNALDO CURIAZI 

 

Presidente Associazione 
Nazionale Carabinieri - Cremona  

Gen. Brig. ANTONIO SERVA 
 

Ispettore Associazione Nazionale 
Carabinieri - Regione Lombardia 

Ten. Col. MICHELE COZZOLINO 
 

Comandante Provinciale  
Arma dei Carabinieri di Cremona 

 
 
Prof. ORESTE PERRI 

 

Sindaco della città 
di Cremona 

Don ALDO MANFREDINI 
 

Parroco di San Michele 
Arcangelo in Cremona  

Don SAMUELE RIVA 
 

Parroco di Santa Maria 
Assunta in Sabbioneta  

Dr. AGOSTINO MELEGA 
 

Storico e saggista 
Speaker della cerimonia  

 
 

Riprese e audio 
 

STEFANO RIGHI 
Assistenza tecnica 

 

 MONICA COSTA 
Fotografie 

 

CLAUDIO RANCATI 
 
 

Coordinamento operativo  
 

PAOLO ASCAGNI 
Sincronizzazione e montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI  
 
 

Musiche 
 

ZERO PROJECT : «First dawn of spring»  
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«LE PAROLE SONO PIETRE. PAVIA 16 OTTOBRE 2012» 
 

  
 

In una situazione di profonda crisi economica e sociale, la criminalità organizzata è purtroppo in 
grado di colpire con esiziale efficacia il tessuto civile di una collettività, soprattutto a partire dai 
punti nevralgici del mondo del lavoro. 
Il Progetto San Francesco, nato per promuovere a tutti i livelli la cultura della legalità, ha pertanto 
deciso di organizzare a Pavia una «lezione sociale» con Michele Prestipino, uno dei magistrati che 
hanno svolto - e continuano a svolgere - un ruolo di primo piano nella lotta alle mafie. 
La giornata si è svolta nella suggestiva cornice dell’Aula Foscolo dell’Università degli Studi di Pavia, 
con la fattiva collaborazione della Facoltà di Giurisprudenza e della CISL provinciale. 
Il tema prescelto, "Le parole sono pietre", ha voluto sottolineare con forza come oggi non sia più 
possibile non sapere, non vedere e non sentire l’insidiosa ed oscura pressione delle cosche mafiose 
nel mondo dell'economia e del lavoro, anche nel nord Italia – e ribadire, quindi, l'urgente necessità 
di una consapevole assunzione di responsabilità, tanto individuale quanto collettiva. 
Le riprese, inizialmente non previste, sono state effettuate in condizioni di fortuna, utilizzando un 
semplice iPad, ma abbiamo accettato il rischio di qualche ovvio difetto, pur di trasmettere le parole 
forti e le emozioni di una giornata vissuta con grande intensità. 
 

 
Realizzazione: dal 16 ottobre al 21 novembre 2012 

 

Durata: 20 minuti e 2 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 
 

MICHELE PRESTIPINO 
 

Procuratore Aggiunto  
di Reggio Calabria  

LIONELLO MANCINI 
 

Giornalista del quotidiano  
«Il Sole 24 Ore» 

DAVID LANE 
 

Corrispondente della  
rivista «The Economist» 

 
 

MAURIZIO PETRICCIOLI 
 

Componente della segreteria 
nazionale della CISL  

BATTISTA VILLA 
 

Presidente del Centro Studi Sociali 
del «Progetto San Francesco» 

ETTORE DEZZA 
 

Rettore della Facoltà di 
Giurisprudenza - Pavia 

 
 

Riprese 
 

PAOLO ASCAGNI 
Montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI 
 
 

Musiche 
 

ZERO PROJECT : «Letter to a princess»  
 

tratte da www.jamendo.com - licenze Creative Commons  



 

 14 

«LA SCACCHIERA DI EMILY» 
 

Ispirato dalle pagine marcate dalla profonda sensibilità umana 
della grande poetessa statunitense Emily Dickinson (1830-1886), 
questo cortometraggio ha rappresentato una svolta importante, 
sotto molti aspetti, per il percorso non solo artistico del «QU.EM. 
quintelemento». Già dal punto di vista operativo, lo staff tecnico 
ha dovuto cimentarsi nell’utilizzo di più qualificate metodologie 
ed attrezzature di ripresa; d’altro canto, anche la scrittura del 
soggetto e della sceneggiatura ha richiesto una più consapevole 
maturità espressiva. Infine, un notevole contributo all’impatto 
emotivo del film è stato assicurato dalle splendide scenografie, 

grazie alla preziosa collaborazione della famiglia D’Agostini, che ha permesso l’effettuazione delle 
riprese nella magnifica cornice dell’antico Palazzo Illica di Castell’Arquato, la residenza paterna del 
celebre librettista delle più conosciute opere liriche di Giacomo Puccini. 
Come tutti i lavori targati «QU.EM.», anche La scacchiera di Emily manipola e destruttura lo spunto 
iniziale in modo libero ed evocativo, per poi spaziare in un caleidoscopio di continui rimandi fra la 
realtà e la fantasia, fra il passato e il presente, fra il «qui ed ora» e l’inconoscibile. Ma questa volta 
lo scarto espressivo delle singole ‘parti’ dell’opera ha assunto un valore di frattura quasi simbolico: 
perché il tema di fondo di questo lavoro, e cioè la tragedia dell’incomunicabilità insita nelle relazioni 
umane, si è estesa dall’alternanza visiva tra i colori ed i chiaroscuri del film verso un più vasto 
orizzonte ermeneutico. L’assenza esistenziale dei rapporti interpersonali è quasi diventata la cifra 
interpretativa, la percezione sottilmente angosciante di un inesorabile iato anche fra cinema e 
teatro… come se lo stesso «quintelemento», che nella formula del video-teatro ha racchiuso il suo 
manifesto programmatico, fosse approdato alla necessità di scompaginare anche la propria ragion 
d’essere, per spingere la ricerca in territori ancor più inestricabili. 
 
    

Realizzazione: dal 15 giugno 2012 al 13 febbraio 2013 
 

Durata: 27 minuti e 17 secondi (filmato), 1 minuto e 8 secondi (trailer) 
 

Per visionare filmato e trailer: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 

 
Soggetto e sceneggiatura 

 

QU.EM. quintelemento da un’idea di PAOLO ASCAGNI 
 Liriche 

 

 EMILY DICKINSON (traduzioni di Paolo Ascagni) 
 

Autori e interpreti 
 

PAOLO ASCAGNI, MARIO CAPUTO, ADRIANO PANI, FRANCESCA RIZZI 
 

Direttore della fotografia 
 

VALTER SIROSI  
Trucco e acconciature 

 

FRANCESCA GHEZZI 
Costumi e sartoria 

 

CINZIA PARABOSCHI 
 

Tecnici audio 
 

MAURO CELLA 
STEFANO RIGHI  

Riprese 
 

RINO OLIVIERI 
VALTER SIROSI 

Segreteria di produzione 
 

CRISTINA ANDREANI 
MONICA COSTA 

 
Fotografo di scena 

 

CLAUDIO RANCATI  
Direzione staff tecnico 

 

CLAUDIO BRAGHIERI 
Regia e montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI 
 

Musiche 
 

ZERO PROJECT : «Silent dreams», «Moon waltz»,  
«Into the darkness», «The wind of oblivion», «Promises». 
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La scacchiera di Emily è stata presentata ufficialmente nell’ambito del Convegno Nazionale di Video 
Teatro «Performing Media. Teatro, nuove tecnologie e smart community», organizzato a Bologna il 
24 marzo 2013 dalla UILT – Unione Italiana Libero Teatro – e dal suo Centro Studi, in occasione 
della cinquantunesima «Giornata Mondiale del Teatro».  
La manifestazione si è svolta nel Laboratorio delle Arti di piazzetta Pasolini, una delle sale multi-
mediali del Dipartimento di Musica e Spettacolo, sezione del DAMS di Bologna (Discipline delle Arti, 
della Musica e dello Spettacolo). Nel corso della giornata hanno preso la parola alcuni docenti del 
DMS, Gerardo Guccini, Giuseppe Liotta, Enrico Pitozzi e Giulia Tonuzzi, mentre il critico Carlo Infante 
– uno dei massimi protagonisti del video teatro, non solo italiano – ed il video-artista Giacomo 
Verde, nome di spicco della scena interattiva e multimediale, hanno spaziato ad ampio raggio su 
decenni di attività, di sperimentazioni e di avanguardie culturali.  
Infine, l’associazione «QU.EM. quintelemento» ha illustrato l’approccio creativo e tecnico-artistico 
che caratterizza la propria attività, evidenziandola in modo particolare tramite la proiezione di La 
Scacchiera di Emily. Il convegno si è chiuso con il dibattito finale condotto ancora da Carlo Infante, 
che ha invitato i presenti a partecipare direttamente, anche nelle ore seguenti, «sia con post sia con 
fotografie, da visualizzare in uno storify (diario connettivo che riaggrega i vari tweet e foto), utile a 
esplicitare la restituzione complessiva dell’evento ed evidenziare il ruolo dello spettatore attivo e 
senziente». Lo storify è stato poi immesso nel prestigioso sito web Urban Experience, che ha raccolto 
in particolare il dialogo in rete tra Carlo Infante, Giacomo Verde e «QU.EM. quintelemento». 
 
 

   
 

   La locandina del convegno          La presentazione del QU.EM. e della «Scacchiera di Emily»         Carlo Infante, di Urban Experience 
 

   
 

      La lettura del messaggio di Dario Fo                Enrico Pitozzi, docente del DAMS          Giuseppe Liotta e Gerardo Guccini, del DAMS 
 

   
 

     Giuseppe Cavedon, presidente della UILT            Il video-artista Giacomo Verde         Foto di gruppo per il QU.EM. quintelemento 
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«NON CAMMINEREMO MAI SOLI. CONGRESSO DELLA FIBA-CISL LOMBARDIA» 
 

Nata nel maggio del 1950, la CISL è uno dei grandi sindacati 
confederali del nostro paese, mentre la FIBA è la federazione 
di categoria dei lavoratori del settore bancario, assicurativo e 
esattoriale. Il 2013 è stato l’anno del XVII° congresso nazio-
nale, che come di consueto ha coinvolto tutte le strutture di 
base e le varie istanze territoriali intermedie, dalle provinciali 
alle regionali. Il congresso della FIBA lombarda si è svolto a 
Milano tra l’ 8 ed il 9 aprile, e per l’occasione lo staff tecnico 

dell’associazione QU.EM. ha realizzato alcuni video: il primo incentrato sulle attività del Dipartimento 
della Formazione, il secondo per documentare il Campo Scuola del 2012 (per il quale avevamo già 
realizzato un promo, «Terre di frontiera»), il terzo destinato all’inaugurazione dei lavori congressuali. 
Quest’ultimo, in particolare, si è tradotto in un breve lavoro a soggetto, nello stile video-teatrale del 
«quintelemento»: una modalità diversa dal tradizionale promo di apertura, per aiutare a riflettere 
sulle problematiche del mondo del lavoro, oggi sempre più difficili e complesse. 
 
 

Realizzazione: dal 25 gennaio al 28 marzo 2013 
 

Durata: 7 minuti e 30 secondi (filmato), 
13 minuti e 27 secondi (campo scuola), 13 minuti e 33 secondi (formazione)  

 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 

 
 

Soggetto e testi 
 

PAOLO ASCAGNI 
Sceneggiatura 

 

FRANCESCA RIZZI 
Regia e montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI 
 

Personaggi e interpreti 
 

ADRIANO PANI (l’impiegato)  PAOLO ASCAGNI (il liberista)  LORENZO ASCAGNI (il giovane) 
FEDERICA CURTARELLO (la donna)  CLAUDIO BRAGHIERI (il sindacalista)  

 
Riprese video e impianti audio 

 

CLAUDIO BRAGHIERI, MAURIZIO LOCATELLI, FRANCESCA RIZZI 
 

Video sulle attività di formazione:  
 

MAURIZIO LOCATELLI, LUIGI CIRIBELLI, ANTONIO GARBELLI, MAURIZIO NANDESI,  
FRANCESCA RIZZI, dipartimento formazione. MASSIMO GIANNETTI, docente.  
SERGIO AIELLO, BARBARA CORRAO, ANDREA FUGAZZA, MAURIZIO GEMELLI,  

DANIELE GERMANI, TIZIANA LASCALA, ALESSANDRO MAZZA, STEFANO POLATO,  
FRANCESCO POLTERO, MAURO ROVARIS, DONATELLA STEFANI, corsisti.   

 
Video sul campo scuola - Relatori dei convegni: 

 

MARIO CAPOCCI, ALESSANDRO DE LISI, GIUSEPPE GALLO, BENEDETTO MADONIA,  
GLORIA PAOLINI, LUIGI PETTENI, ANDREA ZOANNI, sindacalisti. DANIELE BOTTI,  

STEFANO BOTTINO, imprenditori. UMBERTO AMBROSOLI, ANDREA DE FILIPPO, avvocati.  
NINO AMADORE, DAVID LANE, giornalisti. MANUELA DE MARTINO, FABIO GABRIELLI, docenti. 

 
Musiche 

 

LOSHTANA DAVID : «Combien (instrumental)» / BRUNOXE : «90s break» / XLANT : «Balbalama 5». 
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«IMPROVVISAZIONE - MEETING DEGLI OPERATORI SANITARI» 
 

L’A.N.O.S.S., Associazione Nazionale degli Operatori Sociali 
e Sociosanitari, è nata ad Ancona nel mese di marzo del 
2006, per promuovere eventi ed iniziative nel settore socio-
sanitario. La sezione regionale dell’Emilia Romagna è tra le 
più attive, e dal 4 al 5 aprile 2013 ha organizzato a Piacenza 
il primo «Meeting delle Professioni Sociosanitarie»: ventun 
convegni tematici nei locali dell’Expo, con la partecipazione 
di qualificati relatori e di un vasto pubblico di espositori e 
addetti ai lavori.   
L’associazione QU.EM. è stata coinvolta su due direttive di 
intervento: la documentazione dei lavori congressuali e la 
realizzazione di un evento con modalità di tipo teatrale. A 
tal proposito, l’intento era di presentare – in modo più 
efficace della tradizionale conferenza – un caso concreto di 
assistenza al malato: realizzando, nel contempo, anche una 
proposta per una diversa tecnica formativa. 
Ed infatti l’evento scenico ha catalizzato l’attenzione del 
pubblico con un forte impatto emotivo, nella misura in cui 
ha saputo mostrare in tutta la sua crudezza la devastazione 
psicologica del rapporto con un familiare affetto da demenza 
e l’estrema difficoltà del lavoro di supporto e di assistenza 
dell’operatore sanitario. 

 
 

Realizzazione: dal 15 gennaio al 26 aprile 2013 
 

Durata: 20 minuti e 17 secondi (filmato), 3 minuti e 51 secondi (backstage), 
1 minuto e 12 secondi (promo I), 57 secondi (promo II) 

 

Per visionare filmati, promo e backstage: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 
 

Autori e interpreti  
 

PAOLO ASCAGNI, IRENE BRUNO, FRANCESCA RIZZI 
 Commento 

 

 LETIZIA ESPANOLI 
 

 
Presentazione 

 

RENATO DAPERO  
Fotografo di scena 

 

CLAUDIO RANCATI 
Tecnico audio 

 

STEFANO RIGHI 
 
 

Riprese  
 

RINO OLIVIERI e CLAUDIO BRAGHIERI 
 Segreteria di produzione 

 

 MONICA COSTA 
 
 

Direzione staff tecnico  
 

CLAUDIO BRAGHIERI 
 Direzione artistica e montaggio 

 

 FRANCESCA RIZZI 
 
 

Musiche 
 

BRUNOXE : «Angustia» 
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«ASSEMBLEA NAZIONALE DELLA UILT. SAN GIOVANNI LUPATOTO, 20-21 APRILE 2013» 
  

 

La U.I.L.T., Unione Italiana Libero Teatro, è la federazione nazionale delle compagnie teatrali ama-
toriali. Nata nel mese di ottobre del 1977, attualmente raggruppa circa 800 compagnie, per un 
totale di oltre 12mila tesserati.   
Ramificata in strutture regionali, ogni anno la UILT organizza – direttamente o tramite le proprie 
associate – 10mila spettacoli, 30 rassegne nazionali, 60 rassegne regionali, 30 scuole di teatro ed 
almeno altre 20 manifestazioni di vario genere, tra convegni, corsi e seminari. A tal proposito, il 
principale punto di riferimento operativo è il Centro Studi Nazionale, suddiviso anch’esso in strutture 
periferiche presenti in tutte le regioni. 
L’assemblea nazionale, come per tutte le associazioni, è il momento statutariamente previsto per 
ottemperare agli obblighi giuridici e contabili e per deliberare sulla programmazione delle attività 
sociali; ma da tempo, per la UILT è anche l’occasione per organizzare convegni ed incontri tematici 
ad ampio raggio. L’assemblea del 2013 non ha fatto eccezione, e con l’ausilio di diversi relatori di 
alto profilo, ha assicurato alle compagnie presenti utili indicazioni tecniche ed operative, spunti di 
riflessione su tematiche artistiche e valoriali ed un vivace confronto di idee e di vita vissuta, nel 
nome della grande magia del teatro.  
 
 

Realizzazione: dal 20 aprile al 14 maggio 2013 
 

Durata: 11 minuti e 12 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 
 

Incontri tematici a cura di 
 

BRUNO ALVINO, ERMANNO ANCONA, PAOLO CANOVA, RAFFAELLO CANTERI,  
FLAVIO CIPRIANI, DAVID CONATI, OMBRETTA DE BIASE, ROSARIO GALLI, NEVIO GAMBULA, 

ANDREA JEVA, MASSIMO MANINI, GUIDO MARTINELLI, LOREDANA PERISSINOTTO 
 
 

Riprese e audio  
 

STEFANO RIGHI 
 Riprese e montaggio 

 

 FRANCESCA RIZZI 
 
 

Musiche 
 

BEN OTHMAN : «Espoire». 
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«SANI PRINCÌPI» 
 

   
 
E’ il momento dell’addio: dopo tanti anni di duro lavoro, finalmente è maturato il fatidico diritto alla 
pensione. Resta ancora un ultimo rito da espletare, la festa di commiato dai colleghi di una vita… 
tradizionale ed inevitabile, in tutte le sue modalità. 
 

Sorrisi e strette di mano si sprecano in abbondanza, come vuole il copione non scritto di giornate 
come questa. Ma dietro l’apparenza dei formalismi e del bon ton, cova una valanga di sentimenti e 
di rancori inespressi… che possono essere rintracciati solo dall’occhio indiscreto dell’interiorità, sca-
vando a fondo nei meandri umani dei rapporti di lavoro… 
 

Questo cortometraggio è stato ideato, girato e prodotto in 24 ore, come previsto dal regolamento 
del D.e.S.i.c.a. 2013 di Cremona, giunto quest’anno alla sua ottava edizione. Il tema proposto era 
appunto «Rapporti di lavoro», come di consueto integrato dall’aggiunta di un vincolo inderogabile: 
«il cortometraggio deve contenere una scena con un gruppo di persone dialoganti».  

 
Realizzazione: dal 24 al 25 maggio 2013 

 

Durata: 7 minuti  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento   
 
 

Soggetto e testi 
 

MARIO CAPUTO, ADRIANO PANI,  
FRANCESCA RIZZI 

Testi 
 

PAOLO ASCAGNI, LORENZO ASCAGNI, 
MONICA COSTA 

 
 

Interpreti 
 

PAOLO ASCAGNI, LORENZO ASCAGNI, MARIO CAPUTO,  
MONICA COSTA, ADRIANO PANI, FRANCESCA RIZZI 

 
 

Tecnico audio 
 

STEFANO RIGHI 
Riprese 

 

CLAUDIO BRAGHIERI 
Regia e montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI 
 
 

Musiche 
 

CELESTIAL AEON PROJECT : «Hope of rebirth»  
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« TEATRO E NUOVE TECNOLOGIE. BOLOGNA 24 MARZO 2013 »  
 
La «Giornata Mondiale del Teatro» è stata creata 
a Vienna nel 1961 su iniziativa del IX° congresso 
mondiale dell’ Istituto Internazionale del Teatro, un 
ente fondato nel 1948 dall’ UNESCO; la data pre-
scelta fu il 27 marzo poiché, nel 1962, coincideva 
con l’apertura ufficiale della stagione del Teatro 
delle Nazioni di Parigi. Da allora, ogni anno una 
grande personalità del teatro, o del mondo della 
cultura, redige il messaggio internazionale, che fa 
da apripista a migliaia di eventi in tutto il pianeta, 
incentivati dall’ I.T.I. con la collaborazione di enti, 
compagnie ed associazioni.   

 

Il primo messaggio fu stilato da Jean Cocteau, ed a lui sono seguiti nomi altrettanto prestigiosi, 
come Peter Brook, Richard Burton, Eugene Ionesco, Arthur Miller, Pablo Neruda, Laurence Olivier, 
Luchino Visconti. Nel 2013, per la cinquantunesima edizione, è stato scelto Dario Fo.  
 

Nel nostro paese l’ Unione Italiana Libero Teatro – la federazione nazionale delle compagnie teatrali 
amatoriali – è particolarmente impegnata nell’ambito di questa giornata, con decine di iniziative. Nel 
2013 il suo Centro Studi ha organizzato, tra l’altro, un convegno nazionale intitolato «Performing 
media. Teatro e nuove tecnologie», svoltosi il 24 marzo nella prestigiosa cornice del Laboratorio 
delle Arti del DAMS di Bologna. Vi hanno partecipato quattro relatori scelti dal Dipartimento Musica 
e Spettacolo e due personalità di livello internazionale del mondo del video-teatro e della video-
arte: Carlo Infante e Giacomo Verde. 
 

La novità di rilievo è che, oltre ai professionisti, il DAMS ha accolto in questo convegno anche una 
compagnia amatoriale, individuata dalla UILT nel «QU.EM. quintelemento», che ha presentato la 
propria esperienza di video-teatro ed un cortometraggio preparato ad hoc, La scacchiera di Emily, 
proiettato integralmente durante i lavori  [per ulteriori dettagli, si vedano le pagine 14-15]. 
 
 

Realizzazione: dal 24 marzo al 27 giugno 2013 
 

Durata: 79 minuti e 33 secondi  
 

Per visionare i filmati (in cinque parti): http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  
  
 

GIUSEPPE CAVEDON 
 

Presidente nazionale della U.I.L.T. 
FLAVIO CIPRIANI 

 

Direttore del Centro Studi U.I.L.T. 
 
 

GERARDO GUCCINI, GIUSEPPE LIOTTA, ENRICO PITOZZI, GIULIA TONUCCI 
 

Relatori del Dipartimento Musica e Spettacolo del D.A.M.S. di Bologna 
 
 

CARLO INFANTE 
 

Presidente di “Urban Experience” 
 GIACOMO VERDE 

 

Video-tekno-artista  
PAOLO ASCAGNI 

 

Portavoce “QU.EM. quintelemento” 
 
 

Coordinamento tecnico 
 

CLAUDIO BRAGHIERI 
Riprese 

 

BRUNO AGOSTI, VALTER SIROSI 
Tecnico audio 

 

STEFANO RIGHI 
 
 

Fotografie 
 

CLAUDIO RANCATI, ELISA TONINI 
Montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI 

 



«FERDINANDO DANELLI. CADUTO AD EL ALAMEIN IL 5 SETTEMBRE 1942»  
 

    
 

La vicenda umana di Ferdinando Danelli è emblematica di quella che è stata definita la ‘gene azione
sfortunata’. Nato a Piacenza nel 1921, penultimo di cinque figli, non era ancora giunto alla soglia dei 
vent’anni quando anche l’Italia venne coinvolta nell’immane tragedia della Seconda Guerra mondiale. 
Nando lasciò gli studi e nel 1940 si arruolò come volontario; dopo un primo approdo in Grecia, fu 
inviato da paracadutista in Africa, e trovò la morte ad El Alamein, il 5 settembre 1942, a soli ventun 
anni di età. 

r  

t

 

Del gruppo dei suoi amici più stretti non sopravvisse nessuno, nei vari fronti della guerra. E’ invece 
tornato il fratello Romano, peraltro grazie ad una avventurosa fuga che lo salvò dalla prigionia in 
Germania, in quanto, dopo l’armistizio dell’ 8 settembre 1943, aveva rifiutato di giurare fedeltà alle 
truppe nazifasciste; per tutta la vita continuò ad indossare la divisa di carabiniere, fino a raggiungere 
il grado di generale.  
 

Le spoglie di Nando Danelli riposano per sempre nel sacrario italiano di El Alamein e la sua memoria 
è stata perpetuata fino ad oggi dai suoi familiari. Questo filmato è stato costruito sulle testimonianze 
raccolte e documentate, in modo puntuale e commosso, da Daniele Danelli, figlio di Romano e 
nipote di Nando – per ricordare la storia di un ragazzo di vent’anni, che ha sacrificato la sua vita con 
senso del dovere, dignità e coraggio.     
 
 

Realizzazione: dal 13 aprile al 11 giugno 2013 
 

Durata: 28 minuti e 28 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  
 

 
Ricerche s oriche e fotografie 

 

DANIELE DANELLI  
Riprese e montaggio 

 

CLAUDIO BRAGHIERI 
Coordinamento e assistenza 

 

PAOLO ASCAGNI 
 
 

Musiche 
 

ZERO PROJECT : «Disabled emotions part 3» e «The first night at the Wood Elf Forest» 
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« INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE DELLA UILT. AMELIA 29 GIUGNO 2013 »  
 
L’ Unione I aliana Libero Tea ro è la federazione nazionale delle 
compagnie teatrali amatoriali. Fra i circa 800 gruppi aderenti è 
compresa anche l’associazione «QU.EM. quintelemento», che 
ha definito uno specifico rapporto di collaborazione con la UILT 
per la documentazione video dei propri eventi. 

t  t
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Una cerimonia particolarmente sentita si è svolta ad Amelia, in 
provincia di Terni, per l’inaugurazione della nuova sede sociale, 
precedentemente ubicata a Bolzano (con i problemi facilmente 
intuibili). I locali, peraltro, sono molto più ampi e funzionali, e 
permettono non solo di accogliere una biblioteca, ma anche di 
organizzare incontri e piccoli spettacoli pubblici. 
Un’immediata dimostrazione si è avuta proprio nel corso della 
giornata inaugurale, impreziosita da una mostra di pittura e da 
una conferenza-spettacolo sulla storia di Pulcinella. L’esibizione 
musicale si è invece svolta nel vicino auditorium, uno spazio 
che, come il contiguo Teatro Sociale, si presta a realizzare una 
stimolante azione sinergica fra la UILT e le altre associazioni.    

 
 

Realizzazione: dal 29 giugno al 17 settembre 2013 
 

Durata: 10 minuti e 35 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  
  
 
 

GIUSEPPE CAVEDON 
 

Presidente nazionale della U.I.L.T. 
LAURA DIMIZIANI 

 

Assessore del Comune di Amelia 
 
 
 

MARIA TERESA FERRANTE 
 

Responsabile associazione Ameria Umbra 
FLAVIO CIPRIANI 

 

Dire ore del Cen ro Studi U I.L.T. 
 
 
 

STEFANO DE MATTEIS 
 

Docente dell’Università di Salerno 
VALERIO APICE 

 

At ore del Tea ro labo atorio Isole di Con ine 
 
 
 

DANIELA LAMARCA 
 

Pianoforte 
 STEVE LAYE 

 

Contrabbasso  
PIERPAOLO CIUCHI 

 

Violino 
 
 
 

FRANCESCO RANDAZZO 
 

Scrittore e regis a 
 BRUNO BELLONI 

 

Pittore
SEVERINO DELLA ROSA 

 

Pittore 
 
 
 

Riprese (iPad) 
 

PAOLO ASCAGNI 
Montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI 
 

 22



« LA CASA BRUCIATA. INSIEME A TEATRO, SUSA 14 SETTEMBRE 2013 »  
 
Costruito verso la metà dell’Ottocento, il Teatro Civico di Susa 
ha malinconicamente chiuso la sua storia negli ultimi decenni 
del Novecento, devastato da un progressivo e rovinoso degrado 
strutturale. Grazie al tenace impegno di Fabio Scudellaro - della 
UILT Piemonte - e del Gruppo Teatro Insieme di Susa, è nato un 
progetto che è stato finalizzato dal Centro Studi nazionale della 
UILT, «Le case dimenticate dalla e della cultura»: un viaggio in 
varie località italiane presso teatri, chiese e monumenti diroccati 
e decaduti, per organizzare in loco eventi culturali che possano 
alimentare la speranza di una loro rinnovata vitalità - stimolando 

altre iniziative private e pubbliche e magari eventuali progetti di recupero.   
La prima tappa è stata appunto la città di Susa. La serata si è svolta nel cortile antistante al vecchio 
teatro, dove è stata rappresentata La casa bruciata, basata sul dramma «Purgatorio» ed altri testi 
del grande poeta e scrittore irlandese William Butler Yeats. E’ stato poi il Gruppo Teatro Insieme a 
ripercorrere con i propri attori la storia del Teatro Civico, sottolineata dai canti del Coro Alpi Cozie e 
dalle musiche dell’Istitu o Musicale Somis. All’iniziativa hanno aderito anche le associazioni Segusium 
e Amici del Castello della Con essa Adelaide.   

t
t

  

 

f t

 
 

Realizzazione: dal 14 settembre al 26 novembre 2013 
 

Durata: 31 minuti e 46 secondi (La casa bruciata) - 5 minuti e 27 secondi (Pulcinella) 
25 minuti e 49 secondi (Insieme a teatro) - 14 minuti e 24 secondi (Promo e backstage)  

 

Per visionare gli ultimi tre filmati: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  
  
 

FRANCESCO FACCIOLLI 
 

Attore (La casa bruciata) 
 EMILIANO PIEMONTE 

 

Attore (La casa bruciata) 
MORENA SACCO 

 

Soprano (La casa bruciata) 
 
 

FLAVIO CIPRIANI 
 

Regia (La casa bruciata) 
 GRUPPO TEATRO INSIEME 

 

Messinscena e interpretazione 
CORO ALPI COZIE 

 

Esibizione corale e vocale 
 
 

ISTITUTO MUSICALE SOMIS 
 

Programma musicale 
 FEDERICA PERDONCIN 

 

Pianoforte
GIORGIO TROISI 

 

Violino 
 
 

Coordinamento e supervisione 
 

FABIO SCUDELLARO e LAURO ANTONIUCCI 
Organizzazione e logistica 

 

MARGHERITA PETRILLO e LAURA GIRARDO 
 
 

Staff tecnico, impianto luci, mixer e audio 
 

LUCA RAVETTO, MARISA CRESTA, CARLO RAVETTO 
 
 

Interviste, otografie e montaggio 
 

PAOLO ASCAGNI 
Riprese, coordinamen o tecnico e montaggio 

 

CLAUDIO BRAGHIERI 
 
 

Musiche 
 

ALEXANDER BLU : «Balance» / CELESTIAL AEON PROJECT : «Angel’s redemption» 
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« SOTTOSOPRA. OPERA TEATRALE DI LETIZIA PEROTTA» 
 

Letizia Perotta è una giovane attrice e scrittrice milanese, che ha esordito nel 2010 con il romanzo 
«Luna di cenere». Antonio Carnevale è un attore teatrale, che ha affinato le sue doti interpretative 
nelle prestigiose aule della Sorbona di Parigi. Sono loro i protagonisti di quest’opera teatrale, che 
nella delicata cornice di una commedia dai contorni tipicamente medio-borghesi, esce dagli schemi, 
rompe le apparenze ed assume in modo dirompente i tratti spietati di un incrocio di drammi esi-
stenziali. La tecnica ad ‘incastro’ delle quattro scene lega uno all’altro, in modo inconsapevole ma 
inestricabile, tutti i protagonisti, che sperimentano su sé stessi la logica perversa del potere: a 
volte vittime, a volte carnefici; dominanti e dominati; sotto e sopra.   
Il testo di Letizia Perotta ha anche il pregio di aver saputo realizzare un sapiente gioco di rimandi 
fra l’antico e il moderno, innestando nel tessuto attualizzato della trama una serie di riferimenti al 
più classico dei classici, William Shakespeare, segnatamente ad alcune pagine del «Riccardo III»: 
com’è noto, una delle opere più straordinariamente efficaci nel delineare con sottile introspezione e 
brutale realismo le mille tematiche, le mille insidie della maledizione del potere.   
Il filmato contiene la versione integrale dell’opera, registrata a Milano il 27 ottobre 2013, durante 
le prove di scena, a cura dello staff tecnico del QU.EM. quintelemento.  
 
 

Realizzazione: dal 27 ottobre al 30 novembre 2013 
 

Durata: 37 minuti e 58 secondi (filmato) - 1 minuto e 48 secondi (trailer)  
 

Per visionare i filmati: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  
  
 

Testo originale con brani  
del Riccardo III di Shakespeare 

 

LETIZIA PEROTTA 

Interpreti 
 

ANTONIO CARNEVALE 
LETIZIA PEROTTA  

 
 

Riprese e audio 
 

STEFANO RIGHI 
Fotografo di scena 

 

CLAUDIO RANCATI 
 
 

Assistenza e montaggio 
 

PAOLO ASCAGNI 
Riprese, direzione e mon aggio t

 

CLAUDIO BRAGHIERI 
 
 

Musiche 
 

GREGOIRE LOURME : «Guns anarchy» 
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«CORSO D’ARTE DI GRAZIANO BERTOLDI. CREMONA 14 DICEMBRE 2013» 
 

“Ora non pre endo certo la perfezione anatomica  ma che abbiate a 
dimostrare attraverso i vostri primi scarabocchi  il sacrificare la vita 
per l’umani à”. E’ con queste parole che Graziano Bertoldi, pittore e 
scultore cremonese, ha aperto il corso d’arte nelle carceri cittadine, 
un percorso che si è sviluppato mese dopo mese per poi confluire in 
una grande opera collettiva: un dipinto in tre pannelli, con al centro 
la natività di Gesù Cristo.  

t ,
,
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“Noi partecipanti al corso – hanno scritto gli otto carcerati che hanno 
accettato la sfida – eravamo elici di passa e settimanalmente un paio
d’ore abbondanti d’evasione dalla continua rou ine della cella, intesa
come ristrettezza materiale ed etica  Piano piano ci siamo resi con o 
che non si frequentava un ‘corso’  ma un ‘percorso’ d’arte, fisico e 
spirituale, dove tra dif icoltà superate e risultati insperati, ognuno di
noi - ca olico, musulmano  integ alis a, ateo - si è unito tenacemente,
attraverso i consigli e le dimostrazioni pratiche del ‘maestro’… Tu e 
le evidenti dif icoltà si sono dissolte, amalgamate in un crescendo di
coope azione, sia nell’ascolta e l’alt o, sia nello smussa e le dif erenze 

che all’inizio erano molto forti. Non ci sembrava ve o: il risul ato era una secca bocciatura di quella 
comune opinione che nega queste possibilità”.     
Il dipinto è stato esposto nel Battistero di Cremona, la più suggestiva delle cornici per un evento 
che non è stato solo un fatto artistico: o meglio, è diventato arte nella misura in cui ne ha espresso 
tutta la sua più profonda essenza, il suo significato compiutamente e drammaticamente umano.   
 
 

Realizzazione: dal 14 al 30 dicembre 2013 
 

Durata: 15 minuti e 58 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 
 

ORESTE PERRI 
 

Sindaco della città  
di Cremona  

mons. ACHILLE BONAZZI 
 

Delegato ai Beni Culturali  
della Diocesi di Cremona 

ORNELLA BELLEZZA 
 

Direttore della Casa 
Circondariale di Cremona  

 
ANGELO RESCAGLIO 

 

Senatore della Repubblica  
e critico letterario  

PAOLO ASCAGNI 
 

Direttore del Centro Studi 
Rocchiano Internazionale 

don FELICE BOSIO 
 

Cappellano della Casa 
Circondariale di Cremona 

 
don ROBERTO MUSA 

 

Cappellano della Casa 
Circondariale di Cremona  

GIORGIO MANTOVANI 
 

Presidente della Società 
Filodrammatici di Cremona 

GRAZIANO BERTOLDI 
 

Direttore del Corso d’Arte della 
Casa Circondariale di Cremona  

 
Soprano 

 

FEDERICA ZANELLO 
Voci recitanti  

 

WALTER BENZONI e ORNELLA RIGHELLI 
Arpa  

 

EDDY DE ROSSI  
 

Fotografie 
 

CLAUDIO RANCATI 
Tecnico audio 

 

STEFANO RIGHI 
Riprese  

 

CLAUDIO BRAGHIERI 
Montaggio 

 

PAOLO ASCAGNI 
 

Musiche 
 

«Every Step» / «Pachabelly» 
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«GEHENNA» 
 

Il ragnarok vichingo, l’«ecpirosi» degli stoici 
greci, l’Apocalisse cristiana, le profezie dei 
Maya… è infinito l’elenco delle visioni e delle 
domande che hanno accompagnato lungo i 
millenni il grande mito della fine del mondo, 
che ogni popolo – ogni essere umano – non 
ha mai potuto cancellare dai più profondi e 
oscuri recessi dell’anima. Del resto l’atavico 
timore dell’uomo preistorico si è protratto 
indenne finanche al mondo tecnologico di 
oggi, solo in apparenza immune dalle sottili 
angosce di ogni coscienza inquieta: i perchè 
della vita, il mistero della sofferenza e della 
morte.  

Questo cortometraggio, ovviamente, non ha la pretesa di scandagliare questioni così drammatica-
mente irrisolte, ma neppure le vuole affrontare secondo i clichés di uno scontato ‘catastrofismo’ di 
maniera. La chiave di lettura che è stata privilegiata potrà sembrare, in qualche passaggio, anche 
inopportunamente ironica, ma in realtà essa mette ancor più in risalto altri e radicati lati oscuri 
dell’animo umano; al di là, dunque, del simbolismo più o meno scoperto che avvolge questo lavoro, 
fuoriesce un ulteriore elemento di tragicità, un ulteriore carico di amara desolazione. Ed il quadro 
finale, racchiuso nell’ultima battuta, è tanto più provocatorio nella misura in cui esso evidenzia 
come – anche di fronte alle immani tragedie della guerra, della fame, della malattia – l’uomo non 
riesca a liberarsi dal demone perverso dell’egoismo e della meschinità… neppure al cospetto del 
raggelante orrore della fine del mondo… neppure se già questa terra somiglia fin troppo alla biblica 
Gehenna, l’infernale valle del fuoco perpetuo.       
 
 

Realizzazione: dal 28 dicembre 2013 al 10 gennaio 2014 
 

Durata: 6 minuti e 57 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  
  
 

Soggetto, testo e dialoghi 
 

PAOLO ASCAGNI 

Stesura finale e sceneggiatura 
 

FRANCESCA RIZZI 
 
 

Interpreti 
 

PAOLO ASCAGNI, MARIO CAPUTO, FRANCESCA RIZZI 
 
 

Fotografo di scena 
 

CLAUDIO RANCATI 
Tecnico audio 

 

STEFANO RIGHI 
 
 

Riprese 
 

RINO OLIVIERI 
Regia e montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI 
 
 

Musiche 
 

CELESTIAL AEON PROJECT : «Angel’s tear» / FELIXJD : «Fire alarm» / 
STRANGE ZERO : «What happens when you die» 
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«APPUNTI PER UN QUADRO. MONFALCONE, 10 MAGGIO 2014» 
 

t  : 
 

 r  
  

 
 

“La s oria di un amore che è passione
quel movimento che trascende tempo
e spazio ma anche l’«entità individuo», 
per ascendere ad un t atto universale,
a un amore eterno, a quel sentimento
profondo che l’uomo ha per il divino”. 
E’ con queste parole che il catalogo 
della terza rassegna Monfalcone sul 
palco - Dramma antico ha presentato 
«Appunti per un quadro», una copro-
duzione di due compagnie, Gadnà di 
Amelia (Terni) e QUEM. La rassegna –
che si è svolta dal 28 marzo al 17 

maggio – è stata particolarmente ricca di eventi, anche per la concomitanza dei festeggiamenti per 
il centenario della prima rappresentazione al Teatro Greco di Siracusa; l’organizzazione ha coinvolto 
l’Istituto Nazionale del Dramma Antico, il D.A.M.S. di Bologna, il Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università di Trieste, il Centro Studi nazionale della UILT (l’Unione Italiana Libero Teatro), la 
Soprintendenza alle Belle Arti della Regione Friuli.  
«Appunti per un quadro» è un progetto video-teatrale ancora in itinere, che spazierà dalla poesia 
al teatro, dalla musica alla video-arte. Sul palcoscenico di Monfalcone è stata presentata una sorta 
di anteprima, già altamente suggestiva ma ancora priva di tutta la dimensione videografica; proprio 
su questa parte si concentrerà il lavoro creativo del QUEM, prendendo spunto, in particolare, da 
alcuni celebri quadri di Van Gogh, Denis e Magritte. Da questo progetto, comunque, nascerà qualcosa 
di diverso, rispetto allo stato attuale del lavoro, a conferma di una metodologia ‘evolutiva’ che è un 
tratto caratteristico delle due compagnie – accomunate, non a caso, da una visione e da un senso 
del teatro costantemente all’insegna della ricerca, della sperimentazione, dell’innovazione.   
 
 

Realizzazione: dal 9 al 19 maggio 2014 
 

Durata: 58 minuti e 50 secondi (spettacolo integrale) 
12 minuti e 35 secondi (prove) - 19 minuti e 50 secondi (backstage)  

 

Per visionare il backstage: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  
  
 

MIRIAM NORI e FRANCO PICCHINI  
 

interpreti  
ANNA LAURA BOBBI e GLORIA GAETANO 

 

testi e liriche 
 
 

LUISIANA PONDI  
 

ideazione spazio scenico  
LAURO ANTONIUCCI 

 

coordinamento  
FLAVIO CIPRIANI 

 

scrittura scenica e regia 

STEFANO RIGHI 
 

tecnico audio e riprese 
PAOLO ASCAGNI 

 

riprese e montaggio 
 
 

Musiche 
 

BLACK PARROT : «Divergence» e «Autumn» 
PUDDLE OF INFINITY : «Doll dancing» / JINGLE PUNKS : «Flying free»  

 

tratte da YouTube Audio Library e www.jamendo.com - licenze Creative Commons 
 

 27



 28 

«ZERO (VENT’ANNI DA OGGI)» 
 

 

Realizzato con la collaborazione della compagnia teatrale «Spazio Mythos» di Casalbuttano, questo 
lavoro originariamente era stato ideato, girato e ultimato in 24 ore, secondo le regole del concorso 
cremonese D.e.s.i.c.a. 2014, a partire dal tema «Vent’anni da oggi: raccontate una storia». Per la 
versione definitiva, è stato effettuato un nuovo e accurato lavoro di montaggio, che comunque non 
ha alterato la struttura narrativa della vicenda, limitandosi, sostanzialmente, a rifinire i particolari e 
i dettagli tecnici del cortometraggio.  
La trama si sviluppa a partire dal talk-show di uno studio televisivo, dove un giornalista annuncia, 
con una certa enfasi, un’intervista esclusiva; in effetti, l’ospite d’onore non solo è un personaggio 
importante, ma addirittura il protagonista dell’evento epocale che vent’anni prima ha impresso una 
svolta decisiva alla storia dell’umanità. Al dialogo sempre più serrato fra i due, si interseca un altro 
piano ‘dimensionale’, che accompagna il progressivo e sorprendente svelamento della vera identità 
dell’ospite... e soprattutto del significato nascosto del tema di fondo, al di là del suo mascheramento 
metaforico e simbolico.     
 
 

Realizzazione: dal 23 al 29 maggio 2014 
 

Durata: 6 minuti e 32 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  
  
 

PAOLO ASCAGNI, DANIO BELLONI, MONICA COSTA, FRANCESCA RIZZI 
 

Interpreti  
 
 

PAOLO ASCAGNI 
 

Soggetto, testi e dialoghi, montaggio  

DANIO BELLONI 
 

Soggetto, riprese, grafica 
 
 

MONICA COSTA 
 

Segreteria di produzione, assistenza  

FRANCESCA RIZZI 
 

Soggetto, sceneggiatura, riprese, montaggio 
 
 

Musiche 
 

TOPHER MOHR & ALEX ELENA : «Space coast»  
 

tratte da YouTube Audio Library - licenze YouTube Standard 
 



«ASSEMBLEA NAZIONALE UILT 2014. MONTECATINI TERME, 12-13 APRILE. ROMA, 22 GIUGNO» 
 

L’assemblea nazionale della UILT 
- l’Unione Italiana Libero Teatro -   
ha assunto nel 2014 un significato 
oggettivamente diverso rispetto ai 
tradizionali appuntamenti annuali, 
in quanto è giunto a scadenza il 
mandato del presidente e degli 
organi direttivi. Giuseppe Stefano 
Cavedon, nome storico dell’asso-
ciazione, ha passato la mano ad 
un nuovo leader, Antonio Perelli, 
che ha preso le redini di un’orga-
nizzazione che raggruppa oltre 800 
compagnie teatrali amatoriali, per 

un totale di circa 12mila soci. La due giorni di Montecatini, nella splendida cornice delle terme, ha 
avuto un’appendice a Roma per l’ultimazione delle operazioni di voto, ma al di là delle nomine, delle 
riunioni e delle delibere giuridicamente previste, si è caratterizzata per una serie di eventi di alto 
profilo culturale e artistico: la presentazione dei progetti del Centro Studi, a cominciare da Le case 
dimenticate della cultura, inaugurate a Susa; una rassegna di corti teatrali, con due compagnie 
impegnate a trasfondere il loro dialetto in un testo-base di Jean-Luc Lagarce; un dibattito sulla 
drammaturgia, alla presenza di alcuni dei responsabili dei laboratori formativi; gli incontri tematici 
sulle delicate problematiche fiscali e contabili… il tutto, come sempre, nel contesto del consueto 
scambio di esperienze e di incontro fra i teatranti della più nobile tradizione italiana. 
 
 

Realizzazione: dal 12 aprile al 26 giugno 2014 
 

Durata: 20 minuti e 30 secondi (assemblea) - 28 minuti e 31 secondi (Pulcinella)  
 

Per visionare i filmati: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  
  
 

ENZO D’ARCO, FRANCESCO FACCIOLLI  
 

Attori (nella parte di Pulcinella)  
ALBERTO MONI, SILVERIO MONACO, CORRADO VILLA

 

Interpreti (parti di supporto) 
 
 

Incontri tematici a cura di 
 

MASSIMILIANO CIVICA, ENRICO PITOZZI, GUIDO MARTINELLI, «AREA 32»  
 
 

Con la partecipazione di 

t

 

TEATROLTRE (Sciacca), COMPAGNIA SKENE’ (Matera), COMPAGNIA DEL GRANO (Montecatini), 
LEONARDO VICTORION ORLOFF JAZZ BAND, TRIO MUSICANDOS & COMPANY 

  
 

Fotografie e riprese (iPad), sincronizzazione e montaggio 
 

PAOLO ASCAGNI 
 
 

Musiche 
 

«Danza della fata confetto [Ciaikovsky]» / «Cavalcata delle Valchirie [Wagner]» 
«Nell’antro del re della montagna [Grieg]» / «Habanera [Bizet]» / «Non più andrai [Mozart]»  

«Days are long [Silent Partner]» / «Pachabelly [Huma-Huma]» / «Sunday stroll [Huma-Huma]» 
«Chelsea loft» / «Gleaming» / «Medal ceremony» / «Redondo beach»   

 

tratte da YouTube Audio Library e Apple Sound - licenze YouTube S andard e Creative Commons 
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«OMBRE DI PASSIONI - SHAKESPEARE: UN PROGETTO VIDEO/TEATRALE» 
 

 

La compagnia teatrale Mailò, emanazione dell’associazione 
culturale «Variamente» di Pioltello, è nata nel 2010 ma ha 
già al suo attivo un’ampia serie di progetti, realizzati sia sul 
palcoscenico, sia tramite laboratori teorico-pratici.   

 

 

Quando Antonella Marrone ha cominciato a lavorare ad un 
soggetto incentrato su alcune figure femminili del teatro di 
Shakespeare, la compagnia ha deciso di elaborarlo con una 
diversa modalità, cioè in direzione video-teatrale.  

 

E’ così che è nato questo progetto di collaborazione con il 
QU.EM., che ha curato tutta la parte video; essa presenta i 
contraltari maschili delle protagoniste, per un’interazione dai 
connotati tanto suggestivi quanto non convenzionali.    

 

Non si è trattato, infatti, di un’ennesima riproposizione dei 
copioni di Shakespeare, bensì di un’attualizzazione delle sue 
tematiche: le ‘coppie’ di personaggi hanno smesso le loro 
maschere, per immergersi nel flusso della nostra vita.     

 

 
La prima dello spettacolo è andata in scena al Teatro Schuster di Pioltello, il 21 giugno 2014. Per il 
pubblico, abituato a generi più tradizionali, l’impatto è stato sorprendente ma subito coinvolgente. 
La contaminazione fra teatro, video e musica ha esaltato l’eterna magia delle parole di Shakespeare, 
sprigionandone tutta la potenza drammatica in una cornice di inesorabile modernità: i richiami alla 
cronaca dell’oggi sono diventati la cifra interpretativa di una crepuscolare quotidianità.  
 

Realizzazione: dal 5 marzo al 25 luglio 2014 
 

Durata: 49 minuti e 55 secondi (opera completa) - 1 minuto e 43 secondi (trailer) 
 19 minuti e 14 secondi (backstage) - 51 minuti e 49 secondi (parte video) 

 

Per visionare opera, trailer e backstage: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento  
  

COMPAGNIA MAILO’ - VARIAMENTE TEATRO 
 

Direzione della parte teatrale  
QU.EM. QUINTELEMENTO 

 

Direzione della parte video-teatrale  
 

ANTONELLA MARRONE 
 

Soggetto, traduzione, copione e drammaturgia  
ANTONELLA MARRONE e FRANCESCA RIZZI 

 

Visione scenica e regia 

 
ROSSELLA BUCCI, GIULIA COSTANTINO,  

MARIA CUTUGNO, LUCIA MAIELLO, ANTONELLA MARRONE 
 

Ofelia, Desdemona, Lady Macbeth, Cleopatra, Giulietta 

PAOLO ASCAGNI,  
MARIO CAPUTO, ADRIANO PANI 

 

Macbeth, Otello, Amleto 
 

CLAUDIO BRAGHIERI  
 

Direzione tecnica 

RINO OLIVIERI 
 

Operatore di ripresa 

STEFANO RIGHI 
 

Tecnico audio 

GIGI GARDAN 
 

Impianto luci e mixer 
 
MARIO CAPUTO, ADRIANO PANI, 

FRANCESCA RIZZI 
  

Autori della parte video-teatrale 

FRANCESCA RIZZI 
 

Montaggio e sceneggiatura 
della parte video-teatrale 

PAOLO ASCAGNI 
 

Montaggio completo  
del progetto definitivo  

 
Musiche 

 

CELESTIAL AEON PROJECT : «Virtue lost», «Angel’s redemption»,   
«World of ice», «Jester’s tear», «Hidden cove», «Taking flight» 

 

tratte da www.jamendo.com - licenze Creative Commons 



«L’ISPETTORE GENERALE DI NIKOLAJ GOGOL’» 
 

«Signori, vi ho qui riuniti perché vi devo comunicare 
una notizia decisamente spiacevole. Sta per giungere 
qui da noi un ispettore generale». Con questo incipit 
inizia una delle opere più celebri di tutta la storia del 
teatro, nata dalla penna geniale e corrosiva di Nikolaj 
Gogol’, un grande della letteratura russa. La trama è   
arcinota, come pure la sua straordinaria modernità: 
in una modesta cittadina di provincia, una ‘soffiata’ 
mette sull’avviso gli uomini del potere locale (piccolo 
ma identico, nelle sue dinamiche, ai meccanismi più 
‘alti’) dell’imminente arrivo di un ispettore, inviato in 
incognito dalle autorità centrali. L’immediata reazione 
è, ovviamente, lo scompiglio più generale: tutti hanno 

qualcosa o qualcosina da nascondere e da sistemare, da rinfacciare agli altri e da farsi rinfacciare, 
da rivendicare e da difendere. Nel corso dell’opera, Gogol’ introdurrà una serie di sorprese e di 
equivoci in prima battuta esilaranti, ma in realtà profondamente amari per la spietata analisi della 
meschinità e della grettezza dell’animo umano: un’analisi che esula dal contesto storico della Russia 
ottocentesca, per diventare una cifra interpretativa senza tempo e senza confini.  
La sceneggiatura di questo lavoro è stata limitata alle pagine iniziali del testo (atto primo, scena 
prima) perché essa inaugura una serie di cortometraggi – «Frammenti di teatro» – appositamente 
dedicata a brevi estratti di celebri opere teatrali, scelti in modo tale da poter essere fruiti anche a 
sé stanti. E’ un omaggio ai grandi nomi del teatro, è il tentativo di far navigare nel mare magnum 
di You ube anche un invito più accessibile alla conoscenza dei capolavori dell’arte scenica... con la 
collaborazione, per questa prima tappa, della compagnia «Spazio Mythos» di Casalbuttano. 

t

I

 

t

 
 

Realizzazione: dal 5 marzo al 16 agosto 2014 
 

Durata: 17 minuti e 26 secondi (filmato), 1 minuto e 15 secondi (trailer) 
 

Per visionare filmato e trailer: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 

 
Opera originale 

 

L’ISPETTORE GENERALE  
atto I scena I   

Autore 
 

NIKOLAJ  
VASIL’EVIC GOGOL’ 

Adattamento del testo  
e dei personaggi 

 

PAOLO ASCAGNI 

 
nterpreti 

 

PAOLO ASCAGNI (sovrintendente Artemij), DANIO BELLONI (sindaco Anton),  
FEDERICO BENNA (giudice Ammos), ENRICO TOMASONI (ispettore scolastico Luka),  

ALESSANDRO USARDI (medico di zona Christian), CARLO ZANOTTI (assessore comunale) 

 
Direttore della fotografia

 

CLAUDIO BRAGHIERI  
Tecnico audio 

 

STEFANO RIGHI 
Riprese 

 

BRUNO AGOSTI 

 
Scheda e note su opera e autore a cura di 

 

PAOLO ASCAGNI 
Regia, sceneggia ura e montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI 

 
Musiche 

 

CELESTIAL AEON PROJECT : «Mystery» e «Treason» 
 

tratte da www.jamendo.com - licenze Creative Commons  
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«IN TRENO PER LA MEMORIA. AUSCHWITZ E BIRKENAU, 8-12 APRILE 2014» 
 

 
 
«Voi che vivete sicuri nelle vostre tiepide case, voi che trovate, tornando a casa, il cibo caldo e visi 
amici: considerate se questo è un uomo, che lavora nel fango, che non conosce pace, che lotta per 
un pezzo di pane, che muore per un sì o per un no». E’ Primo Levi, uno dei sopravvissuti dei lager 
nazisti, ad aver scolpito in maniera indelebile le parole forse più incisive sulla inenarrabile tragedia 
dell’Olocausto. Questo nostro filmato non può certo aggiungere nulla alle migliaia di immagini e di 
scritti che da decenni si rincorrono, nel vano tentativo di spiegare ciò che non può essere spiegato; 
ma ovviamente non è questo il punto. Chi ha visto con i propri occhi la follia di Auschwitz, non può 
esimersi dal porre il suo piccolo mattone nel monumento della memoria: e non esistono parole come 
‘ennesimo’ o ‘inutile’. E’ un dovere morale, è il minimum necessario per la dignità di ognuno di noi.       

 
Realizzazione: dall’ 8 aprile al 26 agosto 2014 

 

Durata: 10 minuti e 1 secondo 
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 
 

Sogge o, ideazione, tt  
riprese e montaggio 

 

FRANCESCA RIZZI 

Voce  
narrante 

 

DANIO BELLONI 

Testo-base
 

PRIMO LEVI  
«Se questo è un uomo» 

 
Musiche 

 

ZERO PROJECT : «The path of the lost thoughts», «Moonlight no.1», «The lower dungeons»,  
«Fooled by angel’s kiss» (testi di George Loukissas, voce di Dia Yiannipoulou) 

CELESTIAL AEON PROJECT : «Inside a dream» 
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«LABORATORIO DI VIDEO-TEATRO. SAN BONIFACIO (VERONA), 30-31 AGOSTO 2014» 
 

Il video-teatro è stato uno dei più significativi 
elementi di novità - e di rottura - della cultura 
del Novecento, forse il risultato più importante 
delle avanguardie artistiche in tutte le loro varie 
espressioni. Nato dal suggestivo incrocio fra il 
teatro di ricerca, il cinema indipendente ed un 
certo sperimentalismo televisivo, il video-teatro 
si è alimentato in modo estremamente libero e 
fecondo dei contributi delle più svariate discipline, 
dalla musica alla danza, dalla pittura alla scultura; 
l’espansione vorticosa della rete informatica ha 
chiuso la sua prima fase storica, ma per proiet-
tarlo verso le infinite potenzialità del cosiddetto 
multimediale, soprattutto tramite l’ulteriore balzo 

in avanti rappresentato dal mondo dei social network, in particolare Facebook e Twitter.  
Ben radicata nel solco della millenaria tradizione del teatro, ma attenta anche alle nuove frontiere 
della «scena tecnologica» moderna, la UILT – Unione Italiana Libero Teatro – non ha mancato, in 
questi anni, di dedicare spazio anche alle più recenti linee di tendenza del variegato mondo del 
video-teatro; in tal senso, un evento di particolare rilievo è stato il convegno organizzato nel 2013 
al DAMS di Bologna, con la partecipazione dell’associazione QUEM (che ne ha anche curato un’ampia 
documentazione filmata). Sulla stessa direttiva si è mosso anche il Centro Studi della UILT Veneto, 
che ha programmato un laboratorio teorico-pratico articolato in due giornate; il gruppo QUEM ha 
accompagnato i corsisti dalla riflessione sui grandi temi del teatro d’avanguardia alla progettazione 
pratica di un cortometraggio video-teatrale, in tutte le sue fasi… per terminare con il montaggio di 
un filmato che ha suggellato l’intenso lavoro collettivo di due giorni di vero teatro.  
 
 

Realizzazione: dal 30 agosto al 15 settembre 2014 
 

Durata: 20 minuti e 15 secondi (backstage), 7 minuti e 1 secondo (filmato dei corsisti) 
 

Per visionare backstage e filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 

 
Parte teorica su teatro di  

ricerca e video-teatro 
 

PAOLO ASCAGNI 

Laboratorio su progettazione  
e regia video-teatrale 

 

FRANCESCA RIZZI 

Responsabile Centro  
Studi UILT Veneto 

 

ELENA TESSARI 

 
Gestione tecnica e riprese 

 

CLAUDIO BRAGHIERI  
STEFANO RIGHI 

Post-produzione e 
sincronizzazione audio  

 

GIANLUCA MEZZINA 

Montaggio 
 

PAOLO ASCAGNI 
FRANCESCA RIZZI 

 
Corsisti (e ruoli nella realizzazione del video) 

 

PAOLO BORTOLOSO, MARIA ROSA BARBI, EMILIANO BOSCATO, BIANCA DELLA LIBERA (attori) 
GIANNI DELLA LIBERA (attore, testi)  LUCA MENEGAZZOLI (attore, riprese)  PINO COLTRI (tecnico) 

ANTONELLA DIAMANTE (assistenza alla regia)  CIRO MATTIA GONANO (riprese)  

 
Musiche 

 

«Perspectives», «Progressive house», «Piano ballad»,  
«Pulsing logo accent 2», «Space log», «Time lapse», «Yearbook» 

ZERO PROJECT : «Back to zero» / CELESTIAL AEON PROJECT : «Valve» 
 

tratte da Apple Sound e www. jamendo. com - licenze Creative Commons  



«SCANNIAMO IL TEATRO. FOGNANO (RAVENNA), 12-13-14 SETTEMBRE 2014» 
 

     
 
La UILT è una delle principali federazioni delle compagnie teatrali amatoriali italiane – 800 gruppi 
per oltre 12mila tesserati – e ogni anno organizza, direttamente o tramite le proprie associate, più 
di 10mila spettacoli, un centinaio di rassegne nazionali e regionali, ed almeno cinquanta scuole di 
teatro, convegni, seminari e corsi teorico-pratici. Una delle manifestazioni annuali di maggior rilievo è 
«Scanniamo il teatro», che si svolge presso l’Istituto Emiliani di Fognano (Ravenna), a cura della 
UILT regionale dell’Emilia Romagna. Il programma del 2014 si è articolato su tre giornate e, come 
di consueto, ha erogato corsi e laboratori gestiti da docenti di provata competenza e professionalità, 
spaziando su varie tematiche: i fondamentali del teatro; la corporeità dell’attore; dizione e fonetica; il 
metodo Stanislavskij; il corpo ritmico; l’attore comico; il trucco; i costumi; le misure di sicurezza; le 
luci di scena. La partecipazione è stata molto elevata (ben 140 corsisti), a conferma di un evento che 
ormai è diventato un appuntamento fisso per le compagnie teatrali e gli operatori del settore: un 
vero e proprio fiore all’occhiello per tutta la UILT e per tutti i suoi generosi associati.  
 
 

Realizzazione: dal 13 settembre al 9 ottobre 2014 
 

Durata: 18 minuti e 55 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 

 
Docen i t

r

t

 

BARBARA ALZANI, FRANCO CAMPIONI, MANUELA CAMPRINI, DAVIDE DALFIUME, 
NATALIA FLORENSKAIA, LORETTA GIOVANNETTI, VIVIANA PICCOLO, ALIDA PIERSANTI, 

MARCO RADICCHI, GIANCARLO SESSA, APOLLONIA TOLO, ANTONIO VULPIO 

 
Responsabili UILT Emilia Romagna 

 

PARDO MARIANI e FRANCO ORSINI 
Coordinamento e rip ese  

 

STEFANO RIGHI e PAOLO ASCAGNI 

 
Post-produzione audio 

 

GIANLUCA MEZZINA 
Montaggio 

 

PAOLO ASCAGNI 

 
Musiche 

 

«Don’t turn back [Silent Partner]» / «Elephants [Huma-Huma]»   
«Parasail [Silent Partner]» / «Turn on [RW Smith]» / «East ender» / «Tour bus» 
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«COLLOQUIO CON EUGENIO BARBA. SAN VENANZO (TERNI), 10-11-12 OTTOBRE 2014» 
 

 f

t

 

Il 2014 è coinciso con il cinquantesimo anniversario 
della fondazione dell’Odin Teatret, una delle massime  
espressioni del teatro contemporaneo. Fu un italiano 
emigrato in Norvegia a porre le basi di un’avventura 
destinata a cambiare in profondità la storia del teatro: 
Eugenio Barba. Nato a Brindisi nel 1936, si recò una 
prima volta in Scandinavia nel 1954, per poi stabilirsi 
in Polonia nel 1961; qui ebbe l’incontro decisivo della 
sua vita, quello con Jerzy Grotowski, altra personalità 
di altissimo rilievo del teatro del Novecento. Ritornato 
in Norvegia, il primo ottobre 1964 fondò ad Oslo l’Odin 
Teatret, che successivamente spostò definitivamente 
la sua sede a Hostelbro, una cittadina della Danimarca. 
Da quel momento è iniziata una produzione artistica 
ed una esperienza umana che ha affascinato il mondo 
intero, lasciando una traccia indelebile nel cammino 
della cultura e dei popoli. Uno dei nostri associati ha 
avuto il grande privilegio di poter partecipare ad un 
seminario teorico-pratico organizzato proprio in occa-
sione di questo cinquantesimo anniversario, a cura del 
Teatro Laboratorio «Isola di Confine»; dulcis in undo, 
Eugenio Barba ha concesso un’intervista, nella quale 
ha puntualizzato alcuni elementi qualificanti del suo 
straordinario percorso artistico - un bellissimo regalo 
per la nostra associazione, che ha sempre visto in lui 
un maestro di teatro ed un esempio di vita.     
 
 

Realizzazione: dal 10 al 20 ottobre 2014 
 

Durata: 18 minuti e 16 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 

 
«Danzare lo spettacolo» - seminario teorico-pratico con Eugenio Barba e Julia Varley 

Festival «Finestre» - VIa edizione - a cura del Teatro Laboratorio Isola di Confine 
Direzione organizzativa: Giulia Castellani - Direzione artistica: Valerio Apice 

 

 

con la collaborazione della Regione Umbria, dei comuni di San Venanzo, Marsciano,  
Todi, Fratta Tadina, Monte Castello di Vibio, e dell’agriturismo Santa Maria di San Venanzo 

 
Riprese, intervista e mon aggio 

 

PAOLO ASCAGNI 
Ricerca e scelta dei testi  

 

VALERIO APICE 

 
Impostazione grafica 

 

FRANCESCA RIZZI 
Post-produzione audio 

 

GIANLUCA MEZZINA 

 
Musiche 

 

«Stale male [Jingle Punks]» / «Runaways [Silent Partner]»   
 

tratte da YouTube Audio Library - licenza YouTube Standard  
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«TESTO AZIONE RELAZIONI. ODIN TEATRET ALL’ELFO PUCCINI. MILANO, 23 OTTOBRE 2014» 
 

f

t

 

Tage Larsen, nato in terra 
danese nel 1949, è tra gli 
attori più rappresentativi 
dell’Odin Teatret, il mitico 
ensemble fondato nel 1964 
da Eugenio Barba, uno dei 
grandi maestri della storia 
del teatro. Julia Varley, nata 
in Inghilterra nel 1954, è 
una delle più nitide figure 
simbolo dell’universo Odin, 
per le straordinarie qualità 
di attrice ed anche per la 
sua ‘immersione’ totale nel 
modello di vita incarnato da 

Barba. Questi due grandi protagonisti del teatro contemporaneo hanno presentato a Milano, in una 
delle sale-prova del Teatro Elfo Puccini, una dimostrazione del processo creativo per la costruzione 
di un lavoro teatrale: una elaborazione di azioni fisiche e vocali, a partire dall’esperienza maturata 
negli anni di training e di spettacoli con l’Odin Teatret.  
Il testo prescelto è stato l’Otello di Shakespeare, autore molto caro a Larsen: una passione che gli 
ha dato il «la» per andare alla ricerca di un ‘ponte’ tra il vocabolario fisico dell’Odin e la scrittura 
drammaturgica. I due attori-docenti hanno sviluppato una partitura dinamica fisica che, attraverso 
improvvisazione e composizione, è diventata la base per un incontro che – tradottosi in un dialogo 
fra Otello e Iago – ha fatto scaturire una vera e propria incorporazione del testo. In definitiva, 
“hanno ridotto ed elaborato il materiale fisico in modo che la partitura di azioni non interferisca con 
il senso della scena, ma contribuisca alla lettura, alla poesia e al fluire del testo”. 
Le riprese, realizzate dalla compagnia QUEM, hanno quindi documentato un evento di grande spessore 
culturale ed umano, fissando nel video la suggestiva per ormance di due grandi attori. Il filmato è 
entrato a far parte dell’archivio ufficiale dell’Odin Teatret, mentre è disponibile in rete l’intervista 
rilasciata a fine giornata da Tage Larsen.       
 
 

Realizzazione: dal 23 ottobre al 6 dicembre 2014 
 

Durata: 1 ora 36 minuti e 24 secondi (filmato) - 9 minuti e 17 secondi (intervista) 
 

Per visionare l’intervista: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 

 
Docen i e attori 

 

JULIA VARLEY 
TAGE LARSEN 

Tour manager 
dell’Odin Teatret 

 

ANNE SAVAGE 

Teatro Elfo Puccini 
 

AGNESE GRASSI 
FRANCESCO CARDELLICCHIO 

 
Riprese audio-video 

 

RINO OLIVIERI  
Post-produzione audio 

 

GIANLUCA MEZZINA 
Coordinamento e montaggio 

 

PAOLO ASCAGNI 

 
Musiche 

 

«Gymnopedie n° 1 [Satie]» / «Nevada City [Huma-Huma]» / «Two seater»  
 

tratte da YouTube Audio Library e Apple Sound System - licenze YouTube Standard e Creative Commons  
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«DIRETTIVO NAZIONALE UILT. CERESE DI VIRGILIO (MANTOVA), 25-26 OTTOBRE 2014» 
 

I

 

Con questo direttivo la UILT 
– l’Unione Italiana Libero 
Teatro – è entrata in una 
nuova fase del suo quali-
ficato impegno nel mondo 
culturale italiano. Ha infatti 
esordito la ‘squadra’ del 
nuovo presidente, Antonio 
Perelli, eletto nel mese di 
giugno: una squadra della 
quale fa anche parte – in 
qualità di vicepresidente – 
Paolo Ascagni, portavoce 
dell’associazione QUEM. La 
riunione del Direttivo e del 

Centro Studi si è snodata in due giornate, durante le quali sono stati presentati i progetti operativi 
che si svilupperanno nel corso del triennio: in particolare, una serie di laboratori e corsi formativi 
sia a livello nazionale che nelle singole regioni; una costante attività di verifica ed informazione sulle 
nuove disposizioni di legge per la sicurezza; la programmazione degli eventi legati alla Giornata 
Mondiale del Teatro, con alcune manifestazioni specifiche per le scuole; la creazione di una rete di 
social network, peraltro a cura di alcuni componenti del QUEM.  
C’è stato spazio anche per una cerimonia molto toccante, cioè la premiazione di Aldo Signoretti, 
nome storico del teatro mantovano (e non solo) ed ex presidente della UILT. L’età avanzata – è 
quasi novantenne – non gli ha permesso di presenziare, ma ne hanno fatto le veci due rappresentanti 
della sua compagnia, l’Accademia Campogalliani, premiata anch’essa per il suo straordinario impegno 
nel mondo del teatro amatoriale.  
 
 

Realizzazione: dal 25 ottobre al 12 dicembre 2014 
 

Durata: 24 minuti e 18 secondi  
 

Per visionare il filmato: http://www.youtube.com/user/QUEMquintelemento 

 
Dirigenti nazionali e regionali UILT 

 

ANTONIO PERELLI, PAOLO ASCAGNI, GIANLUCA SPARACELLO, DOMENICO SANTINI,  
MAURO MOLINARI, ANTONIO CAPONIGRO, LORETTA GIOVANNETTI, QUINTO ROMAGNOLI, 
STEFANIA ZUCCARI, DUILIO BRIO, GIANNI DELLA LIBERA, MARIO NARDI, FLAVIO CIPRIANI  

 
Organizzazione U LT 

 

CLAUDIO TORELLI  
Accademia Campogalliani 

 

MARIA GRAZIA BETTINI 
FRANCESCA CAMPOGALLIANI

Sindaco di Borgo Virgilio 
 

ALESSANDRO BEDUSCHI 

 
Riprese audio-video 

 

STEFANO RIGHI  
Riprese e montaggio 

 

PAOLO ASCAGNI 
Post-produzione audio 

 

GIANLUCA MEZZINA 

 
Musiche 

 

«Catwalk (long e short version)»  
 

tratte da Apple Sound System - licenza Creative Commons  
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